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osservazioni su una vaschetta di 

corrosione della valle argentina 

( liguria occidentale ) 

di Gilberto CALANDRI e Mauro AMELIO 

A "kamenil.JO-", deve-loped .iJt a c.J.od f}lle.ail.JJ .te.ctoni..serf and ~ co-lco.­
/1.eou..i l'IJ.lf1'TULlUM, .i..4 deACA.i..bed bjJ a .-JM.i..IZ4 o/_ mo'l.plw.l.og,i.cal ob4MVafi.on..d 
and bjJ cy.clM o/_ mea.-JWtlZ4 (pii, htvtdn..IZ44 o/_ watM, bad.M.i..o.l.og,i.cal an.a4-
4'MI. 
We c.an no.ti.ce .the -Jc.an.tv- UtoteMe ptVUod o/_ .the "karutn.U.10-11 and, on .the 
sµm.e.t.i..c v.i..empo.iJt.t, .the conj.o.i;n,t. 11.0.le o/_ di.tf-Men,t /_ac.to11."' ( ewM.on and co11.-
11.04.i..on ow.utr;. .to a mi.xt.wte o/_ wai.M-J, ~ka/1.4.t.i..C phen.ome.na, ecc. J 

**** 
Negli ultimi anni abbiamo effettuato una serie di osservazioni su un 

gruppo di 42 vaschette di corrosione in un piccolo affioramento carbonati 
co presso la Rocca di Andagna nella media valle Argentina (CALANDRI, AME­
LIO 198o), 

In relazione soprattutto all'esasperata tettonizzazione del settore le 
kamenitze sono generalmente rappresentate da forme embrionali centimetriche 
condizionate dai fattori strutturali, 

Questa nota, in cui vengono forniti i dati relativi alla vaschetta di 
maggiori dimensioni e con caratteri più evoluti, ha essenzialmente lo sco­
po di .offrire primi elementi di confronto, 

CARATTERI E CONDIZIONI AMBIENTALI 

Il settore della Rocca di Andagna da un punto di vist a geologico è una 
lente prevalentemente calcarea emergente dalla copertura flyscioide a domi 
nanza argillitica. Più precisamente la roccia madre è una biocalcarenit e a 
Nummuliti, Dyscocycline e numerosi frammenti di A~he coral linacee in parte 
rimaneggiati; oltre a microfaune a Globigerine e Globorotalie nella porzi2 
ne più fine, La datazione è compresa tra Paleocene superiore ed Eocene i!! 
feriore . La zolla carbonatica risulta minutamente fratturata con sistemi 
di litoclasi ortogonali a prevalenza verticali. 

L'affioramento con kamenitze è situato a strapiombo s ul Rio Armetta 
(piccolo affluente di sinistra - idr, - del Torrente Argentina) che forma 
in questo tratto una vallecola profondamente incassata ad asse Nord-Sud, 
Tale posizione, congiuntamente allo sviluppo della vegetazione, favorisce 
elevati gradienti giornalieri di umidità, Le precipitazioni annue sono m~ 
diamente sui 1170 mm con massimi a Novembre e Febbraio-Marzo; modesta e di 
brevissima durata l'incidenza delle precipitazioni nevose. In genere l un­
ghi intervalli di siccità nel periodo estivo. 

Le condizioni ambientali hanno determinato un marcato insediamento ve­
getale anche nel settore interessato dalle morfologie di di ssoluzione super 
ficiale , Tra i blocchi ed ai margini sono presenti fanerogame arboree (pri~ 
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cipalmente Quercus pubescens, Quercus ilex, Ostri.a carpinifolia) oltre a fo!:, 
•e arbustive ed erbacee. Mll I.portante è la presenza di vegetali inferiori, 
oltre alle pteridofite (Asplenium. ecc.), muschi, urchantiales, licheni, a! 
ghe. 

K>RFOI.OOIA DELLA VASCHETl'A 

La vaschetta è siglata in loco con il n° 4. La posizione appross. (ta­
voletta I.G.M. 1:25.000 TRIORA 102 I r«>) è: Longitudine (li M. Mllrio) 4°39 121 11 , 

Latitudine N 43°59 11611 , quota: 560 •ca. E1 situata cioè sul l.illite Nord 
dell'affioramento calcareo. 

Presenta 1D1& forma chiusi.. (sensu FORTI 1971) grossolanaaente ellittica: 
il diametro longitudinale maggiore misura 40 cm, con asse rigorosamente Nord­
-Sud, diametro trasversale 11assi.mo 22 cm, ridotto a 18 se considerando solo 
la vasca vera e propria, che presenta 1D1& profondità nella zona centrale di 
poco superiore ai 4 cm. 

Sul lato meridionale, dove si trova la principale zona d 1alillentazione 
della vaschetta, rappresentata da un solco meandriforme di dissoluzione poco 
approfondito, in parte proveniente dalla vaschetta n° 5, la parete sale reg5!_ 
larmente con moderata inclinazione. 

Dalla parte Nord, dove è il punto più basso, la vaschetta presenta un 
sottile bordo, h ca. 2 cm, che la separa dalla verticale (oltre 1 cm) del 
blocco roccioso. Questa condizione morfologica evidenzia cc.e la vaschet­
ta si possa considerare ormai ad uno stadio tardivo di accresciaento: con 
la progressiva corrosione del bordo settentrionale la vaschetta si trasfor 
merà in IDl& forma aperta. Attualaente unca un canale emissario. -

3 
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* * * * 
la vaschetta non risulta impostata su una evidente superficie di di-

scontinuità tettonica, questo a differenza di gran parte delle kamenitze 
della zolla, a conferma forse del carattere "più evoluto" della vaschetta 
no 4. 

la morfologia di dettaglio della vaschetta indica come il fondo cost~ 
temente piatto ed orizzontale presenti tuttavia piccolissimi rilievi subc2 
nici~ in parte da attribuirsi alla tessitura e composizione della roccia ~ 
dre. 

Le pareti risultano strapiombanti nella vasca, tuttavia dal basso si 
può distinguere la parete strettamente verticale (in parte con micromorfo­
logie di corrosione e fini depositi argillitici) sino, grosso modo, all ' al 
tezza di massimo r istagno dell 1 acqua; lungo questa parete in condizioni non 
di piena si ha di norma un livello idrico capillare continuo, legato sia a 
condensazione che a risalita capillare, ecc. 

Tale livello si interrompe bruscamente con una piccolissima ma pronll!'.l 
ciata quinta (o spuntone) orientata verso l ' interno della vaschetta. Que­
sta piccola cornice è presente all ' incirca lungo tutta la vaschetta ad escl~ 
sione delle zone con insediamenti di muschi. 

Nel complesso il contorno è frastagliato e la superficie della vasche! 
ta si presenta corrosa, intense sono da considerarsi le morfologie da fito­
carsismo; oltre ad a~he, ecc. i licheni assumono importanza in questo sen­
so anche nei settori circostanti la vaschetta. 

INSEDIAMENTI BIOLCGICI E DEPOSITI 

Per quanto riguarda i depositi sul fondo è presente uno strato prevale~ 
temente argillitico-organico dello spessore di circa 1 cm. Agitando nel fo~ 
do (in primavera) si liberano sostanze tipo idrocarburi. 

la porzione terrigena sembra derivare sia dai residui della roccia ma­
dre che da apporti esterni (vento, ecc. ). la frazione organica, nel comple~ 
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so, pare prevalente e molto composita: specie nel periodo inverno-primavera 
rilevante è l'apporto di foglie di Roverella, secondariamente Carpino ed al­
tre fanerogame (anche graminacee) . Notate anche oltre venti foglie marce­
scenti di Q. pubescens. Ma oltre ai vegetali (tra essi spore, pollini, ecc.) 
non manca l'apporto aniJDale: guano, piume, ecc. (in certi periodi oltre ad 
abbeverarsi piccoli uccelli la usano ••• per bagno); vi si instaurano inses_ 
ti idrofili, a volte colonie di larve di Ditteri (es. marzo 1977), ecc. 

I vegetali viventi sono costituiti principalmente da colonie di alghe 
endolitiche, muschi (specie nella parte a Sud), licheni (nei settori più el~ 
vati). 

MISURE CHIMICO-FISICHE 

Abbiamo condotto cinque cicli di misure nei periodi inverno-primavera 
ed autunno. Di norma durante il periodo estivo la vaschetta è priva d'acqua. 

Data Ora 

26.3.77 18 

11. 9. 77 

15.1. 78 12.30 

13.30 

15.30 

19.2.78 11 

2.4.SO 8.45 

10.45 

pH TAC TH 
aria acqua medio dur. tempor! dur. totale 

nea - meq meq 

16,5 14,7 7,5 0,8568 0,8925 

5,8 6,78 0,714 1,0353 

4,8 7,5 

8,o* 

5 1,7 7,45 0,4284 0,4998 

10,8 7,92 2,7846 3,08cl2 

12 8,37 

prof. H:zO 1,5 cm ca. 

assenza totale di acqua 

prof. H:zO 1,5 cm ca. 

* misura dopo pioggia 

prof. H:zO 1 cm - va­
schetta in gran parte 
occupata da neve 

prof. H:zO 1 cm ca. 

Nel complesso durante le osservazioni nei periodi suddetti il volume 
d'acqua presente nella vaschetta variava ca. da 40 a 8o cm3. 

I dati termometrici risultano assai dispersi (gradienti tra temperatu 
ra dell'acqua e dell ' aria variano, a seconda delle stagioni, da io a 3,7°c). 

I valori dell'alcalinità totale (durezza temporanea) oscillano da 1,2 
a 7,8 Kh. Seppure i dati siano limitati si nota un valore particolarmente 
elevato (quasi 140 ppm) nelle misure effettuate in periodo primaverile cioè 
con marcata attività biologica e, data anche l'orientazione dell•affioramen 
to, con più elevata insolazione. -

Per quanto riguarda la durezza totale l'intervallo tra le misure è tra 
0,4998 e 3,08o2 meq. Anche in questo caso assai marcata la differenza tra 
valori invernali e quelli primaverili. Pur essendo impossibili precise con 
siderazioni si notano maggiori valori di TH nel periodo primaverile e nell; 
vaschette con maggiore attività biologica. 

Diversi dati sono stati raccolti sulle variazioni del pH (compreso tra 
6,78 e 8,63) . Le misure indicano una variazione positiva del pH con l'au-
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VALORI pH 15.1.78 
Punto In superficie Sul fondo ore 15.30 

8,2 

2 8,6 

3 8,4 8,18 

4 8,15 

5 8,0 8,1 

6 8,02 

7 8,0 

8 8,05 

9 8,1 

**** 
mento della radiazione solare, ovvero durante il corso del giorno. I valo 
ri di pH (almeno durante le ore diurne) a contatto con il fondo sono nett; 
mente inferiori a quelli in superficie (anche di 1 wù.tà), considerata an: 
che la ridotta profondità della vaschetta; il gradiente è maggiore specie 
in corrispondenza di crittogame, ecc. I valori più elevati sono stati di 
norma registrati in stretta vicinanza con insediamenti biologici (muschi, 
alghe) . 

**** 

VALORI pH 2. 4.SO 
ore 8.45 ore 10. 45 

Punto in super sul in super-
ficie fondo ficie 

8,08 8,03 8,54 

2 8,05 7,95 8,63 

3 8,04 8,22 

4 7,96 7, 89 8,29 

5 7,84 

6 7,93 8,33 

7 7,93 8,25 
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7,45 

ANALISI BATTERIOLOOICA 

**** 

pii CO.don.bi. Ùl bd.t.i. i. punti 
di.. ai..4WW. = 7. 4 5 (=qua di.. f.u.­
<Ji.on.a ni..va-le. - .ùt p«iveUa 
6,79} 

E' stata effettuata (19.2.1978) un'analisi batteriologica che ha evideE 
ziato un'elevata carica batterica dovuta ai germi totali termofili: 

• Numero di germi per cc in Agar 
dopo due giorni a 37°: 

• Ricerca del colibacillo per litro: 

CONSIDmAZIONI COt«:LUSIVE 

cromogeni n. 
non cromogeni n • 

assente in 100 cc 

10 

1.500 

In generale è molto limitato il periodo di accrescimento della vasche! 
ta per la ridotta permanenza dell'acqua. Durante il periodo tardo primave­
rile è quasi sempre secca, a parte veli di condensazione; limitata o assen­
te l'attività biologica, quindi ridottissima l'azione genetica. Di norma le 
misure sono state effettuate entro un massimo di un paio di settimane dopo 
precipitazioni relativamente intense. 

la maggiore evoluzione della vaschetta rispetto alle altre della zolla 
carbonatica è legata alla ritenzione d'acqua oltre che all'attività biolog! 
ca ed alla relativa abbondanza dei depositi organici. 

Per quanto riguarda la struttura della vaschetta a fondo piatto è pro­
babile sia in relazione al progressivo più prolungato ristagno dell'acqua 
verso il fondo. 

Tuttavia nell'evoluzione della kamenitza sembrano intervenire diversi 
fattori. Tra i fattori fisici .una certa importanza possono rivestire i pr2 
cessi termoclastici, che determinano il distacco di fra11111enti di roccia, ecc.: 
sono qui favoriti dal microclima che, specie nel periodo invernale, presenta 
bruschi sbalzi di temperatura ed insolazione e, durante l'anno, ripetute va­
riazioni di umidità data la posizione a settentrione e lo sviluppo della vie! 
na vegetazione, ecc. 

Il confronto con le vaschette prive di insediamenti vegetali (che riman­
gono allo stadio embrionale, in genere a pareti lisce con scarse forme di co~ 
rosione), le variazioni del pH, ecc. sembrerebbero sottolineare il ruolo dei 
vegetali e quindi l'importanza del fitocarsismo. Confermata del resto dalle 
marcate micromorfologie di corrosione lungo la vaschetta specie in corrispon­
denza di insediamenti di vegetali inferiori. 

E' stato notato (germaio 178) che l'acqua piovana, dopo Wl brevissimo 
scorrimento sulla roccia, mescolandosi con le acque della kamenitza ne aumen­
ta il pH di ca. 1,2 unità. Variazioni che sembrano suggerire 1 1interventode! 
la corrosione per mescolanza di acque (CALANDRI, AMELIO 198o). 
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Importanti, anche in questo senso, i veli di capillarità e della co~ 
densazione favorita dalle superfici corrose e dagli insediamenti vegetali. 

La vaschetta pare evidenziare un'azione di corrosione ed in generale 
un allargamento molto più accentuato rispetto all 'approfondimento, questo 
per le azioni vegetali, capillari, ecc. sopra cennate e per lo schermo po­
sto all'approfondimento dai depositi accumulati sul fondo stesso. 

In conclusione questi primi cicli di osservazioni sembrano sottoline~ 
re come l'evoluzione della vaschetta sia il risultato di interazioni biol~ 
giche, chimiche e fisiche (è possibile tuttavia l'intervento di altri fat­
tori non esaminati) in relazione al particolare microclima e substrato li­
tologico. 
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nate geamarfaloglche e idrologiche 
sul •attore parga-margarltl 
e greclJI accidentale ) 

di Gilberto CALANDRI 

f?ESIN' 

0t dkAil. J.a JDIUl. fil. de. 1'-9'1~• au k~ ~~ Mdi.t~ 
.iJwtawr.é. ~ fh.4 c.ouche.4 Cllllbona.ti.q.uu J.u-'.ad&i.que.<J qiù <JC <J011,t dé.pJ.a.t;é,tu ~ 
.le F~. .U polJ.e. ~ <h. ~ f Knt 17 x J e.1tv. I et. J.a fPW.tU, en 
ghl.Ual. .te.c.t.oni.que., d 'A{}IU.a K.iAi.ah.i.., 11.e..U.é.e. d lUUl. n.appe. 41.L4pendue. avtt po.ten­
tiali.U <h. capt.atiDn. 
Ot a erwu.Ue. bJL.i..~v8llell.t 4Uppo<Ji<J .IJt<J ...appo~ en.t.ce. de. .te.Ue.<J tr1011.flwJ.og,ie.d 
k-dlique.4 e.t .le. ~ .l.i..é. d J.a <JOwrce. ~ du r;o.Lte. de. S.t. :e.on.. 

**** 
La fascia costiera ionica dell 1Epiro costituita in gran parte da comples­

si carbonatici carsificati, modellati a depressioni chiuse, il cui livello di 
base si trova spesso al di sotto del mare, presenta particolare interesse per 
lo studio delle falde carsiche, specie nella zona di Parga, che accanto agra!!_ 
dissi.me potenzialità turistiche è assillata da difficoltà nell 1 approvvigioname~ 

to idrico. 

**** 
I Monti di Parga (m 927), ad asse NNW-SSE, separano la stretta fascia co­

stiera dall'ampio polje di Margariti, allungato longitudinalmente, chiuso ad 
Ovest dai monti omonimi, 

Da un punto di vista geologico fanno parte dell'Unità di Parga della zona 
ionica esterna di cui evidenziano i motivi strutturali con una serie di anti­
clinali (appunto i H. di Parga e di Margariti) scollati al livello delle eva1>2 
riti triassiche e sovrascorse, $ul flysch, verso Ovest. Il sovrascorrimento 
in questo settore interessa principalmente i calcari dolomitici e le dolomie 
del Giurassico superiore a sedimentazione pelagica. 

E1 un carso tipicamente mediterraneo con precipitazioni relativamente el~ 
vate (data la posizione e l'energia del rilievo che sbarra le perturbazioni o~ 
cidentali e favorisce condensazioni estive) che vanno dai 1000 11111/annui ca, su! 
la costa ai 1200 11111/annui ca. della depressione di Margariti; ma salgono note­
volmente (ca. 2000 mm/annui) nelle montagne retrostanti più elevate, 

Morfologicamente si caratterizza come un carso a depressioni chiuse (po­
lje con potenti accumuli di terra rossa e bruna) ed a pareti convesse legate 
principalmente a fattori tettonici (sovrascorrimenti, ecc.) . La copertura v~ 
getale è costituita principalmente da una irregolare macchia mediterranea de­
gradata (boscaglie a quercia spinosa, garighe, ecc.). 

In questa nota ci limitiamo ad un rapido esame del polje di Hargariti e 
del rilievo di Korifé (compreso tra il polje ed il paese di Aghia Kiriakì) che 
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10: Ca1cwù de.A. Tlti.a" e o/.tùJ11.amenli.. di.. ge_,,,;_ - 11: f.a9,Li..a - 12: 40v11.adCOll­
r.J;nen,lo - 1 J: i.nglùo:Uiloi. - 14 : 4011.gett-t.e CG11.dca 40;Ut;mo.ll.i.na - 15 : g11.0Ua 

di.. Agli.i.a l<iAi.afl.l.. 

**** 
presentano connessioni con la cir colazione idrica di tipo carsico della z2 
na meridionale dei Monti di Parga e Margariti . 
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IL POLTE DI M\RGARITI 

Il polje di Hargariti è un bacino chiuso ad asse appross . N-S su cui 
sono longitudinalmente allineati i paesi di Mazarokis, Hargariti e Eleft~ 
rion. L'asse maggiore è di ca. Km 17 con una larghezza massima di ca. 3 
Km. E' un polje legato a forme strutturali ripiegate, più precisamente 
una sinclinale dovuta al sovrascorrimento della massa carbonatica mesozo! 
ca. E' sviluppato sul flysch, su cui è avvenuto il sovrascorrimento, si­
no ad incidere il fianco calcareo della piega occidentale seguente ( che 
rappresenta grosso modo i Monti di Parga). In corrispondenza di questoe 
legati alla linea di faglia si hanno i principali punti di assorbimento. 

L'erosione subaerea ha determinato durante il Quaternario un progre~ 
sivo riempimento della piana, limitando sempre più il ruolo della corro­
sione carsica, anche per il livello dei punti di assorbimento. Quindi la 
depressione di Margariti più opportunamente è da considerarsi un poljema[ 
ginale. 

Complessivamente l'origine si può considerare post-pliocenica legata 
a processi fluviocarsici. Genesi legata principalmente alle fasi quater­
narie fredde e \mli.de, con riempimento in quelle fredde e secche. Allarg~ 

mento sui fianchi laterali specie per carsismo nei periodi caldo-umidi. 
Il polje attualmente si presenta come una piana orizzontale alluvio­

nata che svolge il ruolo di livello di base locale. Tuttavia il fondo a! 
luvionale di Margariti è in leggera pendenza, verso gli inghiottitoi del 
bordo occidentale, forse determinata dal ruscellamento superficiale legato 
al richiamo di drenaggio dei punti di assorbimento. 

La limitatezza degli inghiottitoi (Katavotra) non permettono un rapi­
do smaltimento nei periodi di forti precipitazioni con parziali allagamen­
ti del polje. La parte meridionale (Valtos Kalodia) è di norma in buona 
parte iapaludata. 

LA ZONA DI KORIFE' 

Alle spalle del paese di Aghia Kiriakì (al limite sudorientale dei H. 
di Parga) si sviluppa da NNli a SSE l'all1U1gato rilievo collinare (altezza 
max 469 m) di Korifé. Si tratta di una zolla di dolomie e calcari dolom! 
tici del Lias sup. e medio (formazione dei calcari di Simiais e di Panto­
krator) sovrascorsa verso Ovest. Il fronte di avanzamento è segnato da una 
marcata acclività del versante (specie sul lato nordoccidentale) al conta! 
to con argille sabbiose e conglomerati probabilm~nte mio-pliocenici. Men­
tre i fianchi orientali degradano regolarmente verso la depressione di Va! 
tos Kalodia. 

L'affioramento è ricoperto dalla macchia mediterranea di tipo caldo 
fortemente degradata dal pascolo prolllllgato per secoli: domina attualmente 
la quercia spinosa. Il carsismo in superficie è in parte mascherato dalla 
copertura vegetale: presenta irregolari depositi di terra rossa. Scarse le 
morfologie di dissoluzione superficiale, limitate a solchi e creste poco 
accentuate. 

Nella zona sono segnalate diverse cavità, alcune inesplorate che po­
trebbero rivestire interesse idrogeologico. 
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**** 
La Grotta di Aghia Kiriakì (1) 

La cavità si raggiunge salendo dalla chiesa del paese verso Korifé per 
larga mulattiera, Si apre sul lato settentrionale dello spiazzo realizzato 
per le opere di captazione della falda carsica. L'ingresso (agosto 1 83) i n 
parte tagliato ed ostruito durante tali lavori è situato ad una decina di m~ 
tri dalla cabina di pompaggio, 

Dopo il pozzetto iniziale la prima parte della cavità è strettamentedi 
pendente dal piano subverticale di frattura (direz, N- S): vacuo discendent; 
con clastici centimetrici e decimetrici in parte provenienti dall ' esterno, 
ampi depositi calcitici sulle pareti, 

Alla base del pendio detritico il piano di frattura piega in direzione 
NN'll (incl. 75-8o0 ) (punto e}. In basso uno stretto passaggio permette di 
scendere lwtgo il piano della litoclasi scarsamente modificato dalla disso­
luzione e da crostelli concr ezionari. 

Si notano morfologie di er osione-corrosione poco marcate, in parte ca~ 
cellate da litogenesi, A 25- 26 m di profondità acc1muli di ciottoli millim~ 
trici e centimetrici testimoniano il massimo livello piezometrico in tempi 
attuali della falda. 

L'acqua si raggiunge attraverso una s tretta fessura a ca. - 32 m: si 
presenta ferma con depositi in sospensione in superficie, Pochi metri più in 
alto si può seguire verso NNW il piano della frattura con un'angusto passa& 
gio sino all'acqua allo stesso livello piezometrico, 

(1) Grotta di Aghia Kiriakì o Gravazi (n° 6549). Comune: Parga. Frazione: 
Aghia Kiriakì. Localit à : Korifé, Quota: 28o m Dislivello: - 32 m 
Lungh. spaz. : 70 m Lungh. planim.: 43 m Sviluppo spaz.: 110 m 
Svil. planim.: 70 m Rilievo: G.S. Imperiese CAI (agosto 1983) 

13 



0

00

Risalendo dal punto C sempre lungo il piano di frattura si percorre una 
galleria suborizzontale fortemente concrezionata, con accumuli clastici ri­
coperti da depositi litochimici. Superate alcune grandi stalagmiti uno stre! 
to passaggio permette di scendere lungo la litoclasi per una quindicina di 
metri. Il vacuo, sempre in dipendenza della frattura, è modificato a NNW da 
ampi processi graviclastici: si può risalire per una decina di metri tra 
grandi blocchi, ricoperti da depositi calcitici, che chiudono la cavità. 

In sintesi una cavità con caratteri tettonici (sempre conservato il pr2 
filo strutturale) modificata da colate litogenetiche dovute alle acque perc2 
lanti lungo il piano della frattura. Poco accentuate le morfologie di erosi2 
ne-corrosione e chimioclastiche e graviclastiche. La parte occupata dalla fa! 
da freatica è esplorabile attualmente solo in minima parte. 

CENNI IDROGEOLOGICI 

Le linee tettoniche su cui è impostato il polje di Hargariti sembrano i~ 
dicare come il drenaggio idrico ipogeo della falda della depressione svilupp! 
ta in relazione al sottostante flysch sia indirizzato verso le sorgenti sott2 
marine del Golfo di s. Giovanni; la polla principale, situata ad una quindici 
na di metri di profondità sembra presentare tuttavia notevoli difficoltà di 
captazione . All'alimentazione della falda potrebbero contribuire, secondo le 
condizioni strutturali, almeno la porzione orientale dei M. di Parga. 

Per quanto riguarda la falda carsica accessibile dalla Grotta di Aghia 
Kiriakì è opportuno precisare che le osservazioni sono del tutto preliminari: 
si renderebbero necessarie esperienze con traccianti ed eventualmente indagi­
ni dirette con attrezzature speleosub. La falda in grotta (controllata in 
condizioni di forte siccità) presenta, come cennato, oscillazioni del livello 
piezometrico di pochi metri: interessa solo il vacuo del piano di frattura m2 
dificata dai processi speleogenetici (pur con maggiori azioni di corrosione 
nella parte costantemente allagata). 

La falda freatica sembra limitata all'accidente tettonico rappresentato 
dal limite occidentale del sovrascorrimento di Korifé: quindi di dimensioni 
ridotte sia per bacino di assorbimento che per potenza (poche decine di me­
tri). Si può ipotizzare quindi potenzialità di captazione di interesse stre! 
tamente locale (le condizioni tettoniche suggeriscono possibilità di esutori 
della falda rappresentate es. dalla sorgente presso la chiesa d'Aghia Kiria­
kì). L'assetto strutturale non esclude una soglia di sbarramento a Sud ol­
tre cui le acque potrebbero concorrere all'alimentazione della sorgente sot­
tomarina del Golfo di San Giovanni. 

L'inquinamento delle acque in grotta sembra indicare, oltre allo scarso 
filtraggio del reticolo carsico, anche la modesta cubatura ed i limitati scor 
rimenti della falda. 
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aaaerv•zlanl sul crani di prima 
chirotteri raccaltl ne·Ha gratta 
dagli scagli neri (•:al5 li-•v) 

di Mauro AMELIO e Claudio BONZANO 

f?ESltlt!' 

w Au.tewi.4 p1t~en.l. une b.i..omtlOti..e. du .ti.tu 04~ ~ CA.Lwptù.u Jtecue­
i...lli..4 dan.4 .la çJWtte de4 Se.o~ Nelti.. f4J5 LUSVJ a.i.Jwi qu'llll exanen dalidi.­
que. "™ e.e q.u..i. c.on.celllUl ie4 WWw.la{Au..d ~ e.qWJUn f ScM.e.h. J. iM f'll0po4erlt 
une ~ avec ~ Ut/..oNllll.li..t:xl. .t..iA.é.e.4 ~ O.'JNAL.é. ( 1969 J Jte.lalive4 à 
.la co.lle.ct.i..ott du l"u.4ée Ci.vUJue d 'H.i.&.o.i.Ae Natu,u,Ue. ~ 5finL.1. 
JM pcvU.en,t. enJ.,iJi. de .la d.UtA.i.builon. du dlveJt-ded upku de ChiAoptht.e4 don.4 
~ ~Ue4 de .la ~e oc.ci..den.ta..l 

**** 
Nel corso delle nostre ricerche sul popolamento di Chirotteri nelle 

grotte liguri, abbiamo raccolto un congruo nlDDero di reperti nei rami su-
periori della Grotta degli Scogli Neri (o). • 

la varietà delle specie riscontrate in questa cavità, che per la sua 
collocazione geografica riveste un certo interesse (v. cartina), ci ha in 
vogliati a presentare una breve segnalazione di carattere biometrico all; 
scopo di accrescere il quadro conoscitivo esposto in un nostro precedente 
lavoro sui reperti di alcune grotte delle Alpi Liguri (1983 in stampa) . 

Proponiamo, inoltre, un raffronto con le catture di esemplari vivi 
effettuate nel passato in questa zona. Purtroppo non sono mai state con­
dotte assidue ricerche e sono note poche segnalazioni, tratte principal­
mente da fl{ANCISCOLO (1955) e DINALE (1966) . A queste ed alle nostre, si 
aggiungono dati inediti relativi agli esemplari conservati nella collezi2 
ne del >ltseo Civico di Storia Naturale di Genova. 

Recenti esplorazioni, COllpiute dalla Commissione Speleologica C. A.I. 
U.L.E. "Nadir'' di Genova, hanno portato alla scoperta di una nuova grossa 
diramazione, con andamento ascendente, che costituisce il livello superi2 
re del complesso ipogeo. 

In questi rami abbiamo constatato la presenza di nlDDerosi resti os­
sei, molti dei quali in pessimo stato di conservazione; in particolare , 
l'assenza di n1DDerose tes te ossee non ci ha consentito di rilevare le mi 
sure di maggior inter esse. Per questo motivo, di alcuni esemplari abbia­
mo potuto de terminare soltanto il genere. 

I n totale sono stati individuati 44 esemplari, dei quali 21 Rhinolo­
phu s ferrum equinlDD (Schreb.), 3 R. hipposideros (Bech.), 3 R, euryale 

( 0 ) GROTTA DIDLI SCOOLI NERI ( 435 Li/SV ) . Comune : Giustenice, Loc . : Bric 
Tampa, q. 670 m. Svs . 2,200 m (+) , Disl.: - 209 m (+). I dati si 
rifer iscono alla parte già nota e non comprendono i nuovi rami il 
cui rilievo è ancora in cor so. 
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(Blas,), 2 Rhinolophus sp., 1 Myotis myotis (Bork.), 3 M. blythi (Tomas), 
6 Myotis (M. ) sp., 1 Myotis capaccinii (Bonap.) e 3 Myotis (Selysius vel 
Leucono~) sp • • Per altri due esemplari non è stato possibile determinare 
il genere, 

Le misure biometriche sono state rilevate secondo TUPINIER (1975), 
usando un calibro con nonio ventesimale, 

Nella Tab. 1 si riporta la trattazione statistica relativa alla specie 
Rhinolophus ferrum eguinum per la quale abbiamo calcolato la media (m), la 
varianza (s2), la deviazione s tandard (s), la deviazione standard percen­
tuale (s2 /iii)• 100, nonchè lo scarto tipo, 

Mediante il test del ! di Student, abbiamo inoltre confrontato le me­
die dei nostri esemplari con quelle riportate nel lavoro biometrico di DI­
NALE (1969) che espone una trattazione statistica della collezione di chi­
rotteri conservati nel Museo Civico di Storia Naturale di Genova. 

Per quanto attiene la Lcb, il nostro valore medio risulta significati 
vamente diverso da quello relativo ai primi due periodi (1868-1900 e 1905-
-1912) indicati da DINALE (pag. 577); sembra perciò che si possa trattare 
di popolazioni simili a quelle più recenti, 

Riguardo alla Lz non si sono rilevate differenze significative, anzi 
il valore del ! è risultato mol to basso (al max 0,376 nel confronto con il 
10 periodo), 

Per entrambe le misure si sono confrontate anche le variabilità con i 
gruppi indicati da DINALE (1969), calcolando l'indice F di Snedecor, senza 
tuttavia rilevare differenze statisticamente significative. 

L'abbondan~a dei resti ossei di Rhinolophus , ed in particolare della 
specie ferrum eguinum, conferma quanto questa fosse la popolazione domin'-!! 
te in grotta anche nei t empi trascorsi, come peraltro testimoniano le cat-
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ture degli esemplari vivi dalla fine del secolo scorso ad oggi; non era 
raro infatti, fino a qualche decennio fa, incontrare colonie di alcune 
decine di individui. 

E' da sottolineare, invece, la presenza di un cospicuo numero di r! 
sti del genere M,yotis, la cui attuale frequentazione ipogea è molto scar 
sa e limi.tata a singoli esemplari. 

Le ricerche attualmente in corso nella regione sembrano confermare 
questi dati, soprattutto per quanto riguarda la fascia fino ai 1.<XX> m 
di altitudine, mentre a quote più elevate si rileva una crescente perce~ 
tuale dei M,yotis e, in alcuni casi, dei Plecotus (AMKLIO, BONZA?«) 1983, 
in stampa). 

**** 
Ringraziamo l e dott.sse capocaccia ed Arbocco ed il dott. Poggi per 

aver messo a disposizione la collezione di Chirotteri del >l.aseo Civicodi 
Storia Naturale di Genova ed il sig. Zoia per aver concesso in studio i 
resti ossei da lui raccolti. 

BIBLIOORAFIA 

AMELIO H., BONZAl«l c., ~Osservazioni sui crani di Chirotteri raccolti 
in alcune grotte delle Alpi Liguri. Atti del Convegno Int.le sul car 
so di alta montagna (Imperia 1982), vol. II (in stampa) 

DINALE o., 1966 - Studi sui Chirotteri italiani: V. Esperimenti di ritor­
no al luogo di cattura e ricatture esterne di Rhinolophus ferr1m1 e­
guinum Schreber inanellati in Liguria. Atti Soc. It. Se. Nat. Milano, 
CV, 2:147-157 

DINALE o., 1969 - Studi sui Chirotteri italiani: x. Biometria di una col­
lezìone di Rhinolophus ferrum eguinum Schreber catturati in Li,E;uria. 

FRAl«:ISCOLO H.E., 1955 - Fauna cavernicola del Savonese. Ann. )l.iseo Civ. 
St. Nat. Genova, LXVII:l-223 

TUP~ Y., 1975 - Chiroptères d 1Espagne. Syst ématigue-Biogéographie. 
Thèse présentée devant 1 1Université c. Bernard (Lyon I):l-202 

18 



0

00

pozzo arapaha (824):-120 

e maatralla, alpi liguri, cn) 

di Gilberto CALANDRI e Marino MmCATI 

RESIN,' 

lh cUcA..U une cav.iti v~ ~ fJll.èd du PCUdO delle flla.dA.e.l.la (val.­
.lie de CaNù.JwJ: .l.Jt puil.-4, --.ij.o44Ue, ~Ve<« Ja 4'JU..e ~bona.t.i.que 
j.wt.addique du ~ ~ favec. de.4 tRO-«/iw./JJg,i.e.4 d'hwdi.on. -«~e.ci 
di.ve m 4tA.iGte cUpruuJ.oru:.e avec. .U p.lgr. dUbved.U:.al. de Ja ~J ~ 'd 
-le.d clD.Jarù.e.4 du ladin.im qu;. .w.u...t ID~ Ja .t~ 

Agosto 1 83: una strettissima fessura a meandro nei precipiti canaloni 
tra Hastrelle e Pianballaur, ultime terre di nessuno. 

Pane per Guru. 
E' Arapaho, solo - 120: un'esplorazione diluita come per un rito prop! 

ziatorio. E sotto c'erano i mitici sifoni e le gallerie dell10lonese Volan­
te, ultimo limite di P.B. Ma. il Visconte, anche questa volta, nonha voluto. 

**** 
ARAPAHO: LA ZONA 

La cavità (*) si apre pochi metri sopra il thalweg del ripidissimo can! 
lino ad Est del Passo delle Ma.strelle impostato su una faglia con evidenze 
di neotettonica. 

Per raggiungere il canalino, salendo dal sentiero delle Ma.strelle, bis2 
gna deviare a destra per una facile cengia obliqua, quasi all'altezza del B~ 
co delle Hastrelle. Quindi risalire il canalino sino a che questo è sbarrato 
da un grande masso. 

La zona si presenta fortemente fratturata, in arretramento per processi 
di distensione dovuti all'energia del rilievo, a compensazioni isostatiche 
legate allo scioglimento dell 1 "ice-cap" wurmiano, ecc. 

L'arretramento ha sezionato diverse cavità, si notano soprattutto resti 
di condottini di tipo freatico, nei calcari del Ma.lm, sicuramente prewurmia­
ni (probabilmente corrispondenti a livelli idrici sospesi, in parte legati 
alle variazioni di permeabilità del sottostante Dogger carbonatico). 

Sono presenti, specie lungo piani di litoclasi, allargate dai processi 
di dissoluzione carsica, depositi calcitici anche a potenze decimetriche, c2 
stituiti da druse di cristalli centimetrici. Tali concrezionamenti ipogei 
interessano anche parte dei pendii meridionali tra Hastrelle e Vallone del 
Carciofo. 

(*) ·POZZO ARAPAHO (s.24). Comune: Briga Alta. Frazione: Carnino. Locali­
tà: Hastrelle. Tav. I.G.H. 1:25.000 VIOZENE 91 II NO 
Quota: 2.057 m Prof.: - 120 m 
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DESCRIZIONE E CENNI K>RPQI.OOICI 

La priaa parte ·di Arapaho è un condottino fossile (a direz. W) a marca­
ta acclività, dovuto a erosione-corrosione con tracce di morfologie di appr~ 
fondiJlento regressivo. Sulle pareti sottili patine di aondailch mediamente 
idratato <->. 

Dopo una trentina di metri, in corrispondenza del primo pozzo (P.21) la 
cavità si sviluppa rigidamente in dipendenza del piano di una frattura sub­
verticale a direzione NNE-SSW (incl. ca. 80°, immersione W appross.). Sulla 
stessa litoclasi, dopo un riempimento di blocchi con tracce di corrosione, 
segue Wl pozzo di 39 m, diviso in due parti da Wl ripiano con clastici do"V!! 
ti a processi di insenilimento (decalcificazione, ecc.). 

La genesi dei vacui è legata essenzialmente a piccole correnti idriche 
(originate da acque di percolazione) che hanno inciso la parete versante 
delle litoclasi secondo il meccanismo dell'erosione gravitazionale regress! 
va (pozzi incisi da solcature, modellati a calderoni poco accentuati, ecc.). 

L'ultima parte del P.39 è coalescente con un pozzetto inclinato, sem­
pre lungo lo stesso piano di frattura, a identica aorfologia. Alla base 
(saletta ampliata da processi graviclastici) segue una zona di crollo, con 
massi instabili, dovuta ad incrocio di litoclasi subverticali, per un di­
slivello di 11 m (per traverso e pozzetto di 4 m utile l'armo). Limitati~ 
silla la litogenesi caae nel tratto superiore. 

Da una saletta con un piccolo scorrimento idrico (a SW strettoia e 
pozzetto di una decina di aetri strettissimo) verso SE inizia il pozzo te~ 

(**) Abbondante fauna parietale (Lepidoptera e Tricoptera, secondariamente 
Diptera). 
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minale, profondo 31 m, perfettamente ellittico, con asse maggiore, lungo 
la litoclasi, intorno ai 2 metri. Pareti perfettamente levigate con gen~ 
si dovuta a corrosione-erosione di veli idrici. I.a cavità termina con una 
strettoia verticale tra i clastici (a direz. N 116°) seguita da una fess~ 
ra-meandrino impraticabile con limitata erosione idrica (accentuata la 
corrente d'aria - settembre - anche per le ridottissime dimensioni del pa~ 
saggio), 

CENNI GFX>I.OOICI 

I.a cavità attraversa in parte i principali litotipi carbonatici della 
serie mesozoica dell'elemento Mongioie-Saline (Unità di Onaea del Brianzo 
nese ligure), il cui limite occidentale è appunto la zona delle Ha.strell;, 

Il settore di ingresso è situato nella porzione basale dei calcari p~ 
ri del Halm in cui sono scavati il meandro iniziale e la prima parte del 
P.21. In questo pozzo si ha il contatto con i calcari venati del Dogger 
potenti una cinquantina di metri, 

L'ultimo pozzo si sviluppa nelle bancate calcareo-<lolomi.tiche del I.a­
dinico, la parte basale e la fessura terminale sono in una banconata di d2 
lomia, che spiega, congiuntamente al limitato ruolo dell'erosione idrica, 
la ridotta speleogenesi espressa nelle modestissime dimensioni. 

**** 
L'interesse speleologico del Pozzo Araoaho è costituito dalla sua posi 

zione: quasi sulla verticale della parte tenainale di Piaggiabella prima 
dei sifoni, settore in cui le complesse gallerie dell 10lonese Volante (espl2 
rate da un composito gruppo nel 1979) risalgono per 150 m, 

Ricordiamo che la zona delle Ha.strelle e quindi, parzialmente, anche 
il canalino di Arapaho si trovava sul fronte del ghiacciaio vunniano che 
occupav~ l e conche del Solai e Piaggiabella transfluendo, attraverso la 
colla del Pas, dall'ampio ghiacciaio dell 'Alta Val Ellero: quindi in posi­
zione speleogeneticamente favorevole per l'apporto massiccio di acque di 
fusione glaciale (cfr. CALANDRI G., 1983 - Osservazioni geomorfologiche ed 
idrologiche sull'Abisso 52 ed il settore Arpetti-Pianballaur (Alpi Liguri, 
~Atti XV Congr, Naz.le Spel,, Le Grotte d'Italia, 4 (11):305-318 
CALANDRI G., 1983 - Considération sur le système S2-Piaggiabella et sur la 
karstification des Alpes Ligures, Atti XV Congr, Nat, Fr. de Spél,, Spél, 
Hemoires, 13 - in corso di stampa). 

Tuttavia le possibilità di prosecll%.ione sono ridottissime e legate a 
lunghe ed energiche disostrll%.ioni. 
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spedizione 
11athamanan 183 
greci• accidentale 

di Gilberto CALANDRI e Paolo DENlltRI 

Il 

~Ott dst .l 'ad.iv.i..U et deA 11.é«dt.atd deA exp.WJULt.i..orl.4 I une un.t.a.ùte de. 
nouve.lle.4 c.avil.uJ de. .l ' ex.pedi.ti.on. e./t.e.ctuie. au moù d 'aolU ckvti..e.11. pwt .le. 
ç.s.J. oo en. ç,iè.ce. et cUdi..ée. ~ a.wc pi.ate.a.wc à "'°~.logi.e. g.ta­
c.W-ka,wti,.que. du. T 40Unl.e.ll.ka f fil. AJ:lunanon., P .indD UIJ. 
lJe.-4 11.e.dteA.cli.u ptté.lim.in.aùtu on.t. é.té f.ai.,tu aLU4i clonA .lu fllon.t.4 laJno4 ( g,w.t­
Lu de. IU..piJw., kwtd.t de. hmde. mon.L~e. du. Pe.11.Ù.tui.J et S.tww4, aùw.i. que. de.4 
ob<HMvat..i.otw géoluplw~ 4111( .la c:Du .ion.i.que pr.ù de. ,,~ rç,iotte. dst 
Ag.. l<.iA.i..aAi.. J. 

**** 
La precedente spedizione in terra ellenica, PINDO 1 81, era stata ince~ 

trata su un preliminare rapido esame di alcuni dei pr incipali massicci car­
sificati d'alta quota della Grecia occidentale, in particolare i gruppi del 
Valton e del Pindo, pressoché sconosciuti da un punto di vista speleologico. 

Una ricerca, quindi assai stimolante, con la possibilità di esplorare 
e studiare enormi altopiani carsificati, spesso con interessante modellame~ 
to glacio-carsico quaternario .e con rilevanti potenziali e relativa abbondi!!! 
za di cavità. 

Queste motivazioni unite all'indimenticabile esperienza umana e diospi 
tali tà offertaci dal popolo greco, dettero vita alla spedizione "CITTA' DI 
IMPERIA - ATHAHANON 1 8311

: sostenuta dall ' appoggio dell'Assessorato alla Cu! 
tura del Comune di Imperia e da diversi Enti e Ditte, con il primario obie! 
tivo di iniziare lo studio geomorfologico e l'esplorazione del carsismo ip2 
geo dell ' altopiano meridionale dell 1Athamanon o Tsomerka: una superficie 
inesplorata di oltre 30 Km2 tra i l.6oo ed i 2. 300 m di quota. 

Il bilanci o della spedizione - nonostante non ci siano state scoperte 
da primato - è da considerarsi ampiamente positivo, soprattutto t enuto co~ 
to del ridotto numero degli speleologi, il limitato periodo di pe:nnanenza 
(2 settimane) , i problemi di trasporto e di raggiungimento delle zone più 
i nteressant i . 

Da un punt o di vis t a esplorativo quasi un centinaio sono le grotte sc2 
perte e r i l evate , anche se (almeno per il momento) mancano i grandi abissi . 
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Oltre agli studi morfologici (con un primo abbozzo di carta geomorfologica), 
speleogenetici, chimico-fisici (analisi di acque, bilanci idrici e di diss2 
luzione, ecc.), biologici e altri, sono state effettuate ricognizioni preli 
minari nei massicci calcarei del Lakmos, Sturos e nei gruppi montuosi orien 
tali del Pindo, che evidenziano enormi possibilità di ricerca e di studio. 

Di questa seconda esperienza di lavoro in Grecia, vogliamo anche rico~ 
dare la collaborazione con 1 1 I.G.M.E. (studio di una grotta del litorale 
ionico per valutare le possibilità di captazione di una falda idrica) e so­
prattutto l'eccezionale ospitalità della comunità di Vourgareli. 

Certamente l'attività da svolgere sulle montagne carsiche della Grecia 
è molto superiore alle possibilità di tempo, mezzi e uomini che un gruppo 
come il nostro può esprimere. Però i bianchi calcari del Pindo, l'incredi­
bile umanità del popolo greco sono una molla irresistibile a ritornare. Sp!:. 
riamo presto ••• 

A T H A H A N O N 1 83 

3/4 agosto 

· Ore 22. 50 del 3 agosto: prende il via la spedizione "CITTA 1 DI IMPERIA 
- A'llfAMANON ' 8311 • PartonCJ Bice, Claudio, Gabriele, Gilberto, Marco, Se basti~ 
no e Paolo. Viaggio in autostrada e traversata tranquilla senza contratte!!! 
pi. 

5 agosto 
Traghetto in ritardo a Igoumenitza: salta cosi l'appuntamento con i ge2 

logi dell' I.G.H.E. a Joannina dove arriviamo in serata. Bivacco sul bordo 
del lago. 

6 agosto 

Sotto la sferza del sole epirota puntiamo, via Arta, su Theodoriana, 
Sia li che a Drosopighi, né 1 1inclito né il volgo, né tantomeno la polizia 
(alla quale "fiduciosamente" ci rivolgiamo) conoscono la strada che porta in 
quota, 

Si decide per un campo nel punto più alto (q, 1,400 m) raggiungibile con 
le auto (Passo Stauros). C'è ancora il tempo per una battuta-lampo con la 
scoperta della prima grotticella, 

7 agosto 

Si risale per 700 m a battere il H. Tria Sinora ed i lapiez sotto lo 
Sklava: anche il Sud Athamanon si riconferma ••• di buchi ferace, Scesi eri 
levati una quindicina di pozzi, quasi tutti chiusi su frana o fessura, La 
Spilia Kalogheru favoleggiata dai villici come la Postumia ellenica si riv~ 
la in realtà una tana per topi, ricovero per formaggi, Il risultato più P2 
sitivo è la scoperta di una probabile nuova specie di Trechino. Ha.lgradouna 
fiacca pioggerella si batte sino a sera, Al ritorno si scopre con piacere 
una sterrata che porta sino a Vourgareli. 

8 agosto 

Claudio esplora e rileva due pozzetti nelle calcinate pietraie di S~a~ 
ros. Mentre Gabriele, Marco e Gilberto risalgono verso lo Sklava trovando 
solo buchetti da cornacchie, Paolo e Sebastiano tentano in auto di risalire 
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la sterrata, Guidando e spingendo si riesce, avventurosamente, a scarica­
re sul pianoro morenico dello Sklava ( a q. 1.800 m) un paio di quintali 
di materiali. 

Marco, Paolo e Gabriele bivaccano sul posto dopo aver controllato tu! 
ti i buchi circostanti, 

9 agosto 

Sa~ono al campo base Gilberto, Claudio, Sebastiano e Bice più un La.nd­
-Rover, stracarico di materiali, degli amici geologi dell 1 I.G,M,E, che ci 
hanno raggiunto, 

Si pianta il campo intorno ad un vecchio "gias" (che viene riattato a 
cucina) e si riprende il sistematico lavoro di ricerca sui rinsecchiti la­
piez della Zona A. Una decina di buchi: il più promettente è 1 1 A,14, ma 
c'è solo il tempo per scendere lo scivolo. iniziale, 

10 agosto 

Bice e Claudio continuano a battere in Zona A. Finalmente Gilberto, 
Marco, Gabriele e Paolo schiacciati dal sole e dagli zauu, raggiungono -
dopo 3 ore di marcia - i grandi valloni glacio-carsici ad Est del Katafidi. 
Si inizia a battere la Zona C, crivellata di pozzi, Discese e rilievi si 
succedono frenetici, ma il guiderdone è assai misero: tutti i pozzi chiudo­
no dopo qualche decina di metri, Si ritorna seguendo l'affilata cresta del 
Katafidi quando la Via Lattea è già illuminata, 

11 agosto 

All'alba un ossuto pastore sveglia Claudio e Sebastiano per guidarli a 
una misteriosa risorgenza sugli altopiani del Livadia: è il solito budello 
di 10 m, Dopo l'analisi di campioni idrici Paolo, Gabriele e Gilberto ri­
partono verso i karren del Katafidi per effettuare, con equipaggiamentoleg 
gero, un "campo volante" di due giorni: unica soluzione per esplorare zone 
così distanti, 

Nei valloni tra Katafidi e Akoni il ghiacciaio wurmiano ha sezionato 
decine di pozzi a neve: si lavora a ritmo forsennato finché c'è luce, Una 
trentina le grotte esplorate e rilevate, tra cui un enorme salone gravicla­
stico (m 40x60) e il grande condotto freatico della C.22, A stento, nel 
buio, si scova tra i lapiez un fazzoletto d'erba per i sacchi a piuma, 

Claudio, Bice, Seba e Marco rilevano la A.17 e scendono i primi prome! 
tenti pozzetti della A,14, 

12 agosto 

Senza neppure raggiungere il limite della ricognizione "Pindo 1 81 11 si 
continua a lavorare a tambur battente, ma l• "Abisso" non si trova, Un'al­
tra trentina di cavità. 

Nel pomeriggio arrivano sulle tracce dei tre Marco e Lopes per alleg­
gerirli del materiale da bivacco, ma il temporale mette fine all'attività 
della giornata, Sulla via del ritorno, comunque, si sigla e rileva ancora 
qualche cavernone, 

13 agosto 

La speranza di una prosecuzione all'A.14 spinge Gilberto, Paolo e Mar­
co ad un rapidissimo "blitz" mattutino (il camion messoci a disposizione 
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dalla comunità di Vourgareli ha fissato la partenza per le 13): 3 pozzi e 
meandri in parte in libera sino a - 85 m poi una strettoia ed il tempo che 
fugge, ci costringono ad una velocissima ritirata. 

Gli accordi presi con i greci e problemi di viveri ci impongono, a ~ 
lincuore, la discesa a valle. Dobbiamo annnettere che il carso dell 1Athama­
non è superiore alle nostre possibilità di tempo e di uomini. 80 nuove 
grotte ed un buon lavoro geomorfologico e biospeleologico ci rendono meno 
amaro il ripiegamento. 

A Drosopighì la calda ospitalità ellenica si materializza in uno squ!_ 
sito montone allo spiedo ( ••• rivivono nei fumi. dell'alcool i banchettidel 
"Grande Macedone") . 
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Nella notte i meno ubriachi (Gilberto, Gabriele (?!) e Marco) effett~ 
no la punta all' ~lasciata armata: sul fondo, dopo una trentina di metri 
di contorcimenti, ci si deve arrendere, L'inghiottitoio si riduce ad una 
fessura di 10 cm, 

14 agosto 

Mattinata stanca dedicata al rilievo e ad un servizio foto nella Draco­
tr;ypa. Lungo spostamento sul limite meridionale dei calcari del Peristeri 
sino a Kipina, Controllo e analisi di un paio di risorgenze e salita sino a! 
la Grotta del Monastero di Panaghios, così chiamata perchè sull'imboccatura 
della risorgenza fossile, a metà parete, fu costruito, nel 1381, il monast~ 
ro. I divieti ed i regolamenti ortodossi ci impediscono la visita notturna, 
Il Pope comunque ci ospita per la notte nel monastero assieme ad una trenti­
na di fedeli qui convenuti per celebrare la vigilia dell'Assunzione, 

15 agosto 

La grotta si rivela il classico "scherzo da •• • Pope" . Quello che era 
descritto come un labirinto inesplorato, viene percorso in meno di 2 oreco~ 
trollando tutti i possibili condottini. Alla base della falesia la risorge~ 
za attiva (rilievo e analisi delle acque) termina ben presto in un sifone, 

Ritorniamo a joannina dove ci dividiamo, Gabriele e Gilberto si spos~ 
no, per un giro di ricognizione, sul Lakmos; Bice, Claudio, Seba, Marco e 
Paolo dirigono su Elafotopos, villaggio di artisti e pastori ai piedi degli 
altopiani dello Sturos, 

16 agosto 

Sebastiano, Bice, Claudio, Paolo e Marco battono i bellissimi altopiani 
dello Sturos sino al limite delle profondissime (e mozzafiato) Gole di Vicos. 
Nonostante il caldo e acciacchi vari della truppa si scoprono e si rilevano 
due grotticelle, 

Dopo un bivacco sul limite del vallone glacio-carsico del Peristeri, G~ 
briele e Gilberto sin dall'alba sono sulle tracce della sorgente Boudakava: 
misurazioni chimico-fisiche e rilievo ben presto interrotto da un freddissi­
mo sifone. Destreggiandosi in un labirinto di nebbia che a stento la busso­
la riesce a dipanare, raggiungono gli altopiani del Lakmos: 40 Km2 di calca­
re ancora inesplorato. Gli accumuli morenici lasciano poche speranze verso 
Spanà e Verlinka , •• si decide per una ricognizione sui grandi 11lapiez a 
gradinata" del Megas Trapos: anche questo settore totalmente inesplorato si 
rivela ricco di cavità, Purtroppo c 1é solo il tempo di scenderne qualcuna, 
A notte i due gruppi si ricongiungono a Joannina. 

17 agosto 

Al mattino per Joannina: chi acquista sandali alla greca chi taniche di 
"uzo" . Come richiestoci dall' I.G.H.E. dirigiamo su Parga per effettuare 
una consulenza sulla grotta e sulla falda idrica di Aghia Kiriakì. Malgrado 
le assicurazioni del sindaco troviamo la grotta ostruita dal lavoro delle r!! 
spe, Incursione in casa del primo cittadino che nel giro di poche ore riesce 
a scovare una ruspa a cucchiaio per riaprire la grotta, 

18 agosto 
Alle 6 ci sveglia lo sferragliare del "cater-pillar". Quando l 1ingresso 

è finalmente libero Paolo, Gabriele e Gilberto (tanto per cambiare) si infi-
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lano. Rilievo, esplorazione e servizio fotografico richiedono alcune ore. 
L'analisi della falda necessiterebbe di attrezzature sub e di traccianti. 

Mentre il "grosso" cerca refrigerio nel pellucido jonio, Gilberto e 
Gabriele salgono sui monti di Parga, per una ricognizione geomorfologica, 
ma troppo presto sono respinti da barriere invalicabili di querce spinose. 

A notte ci si incontra tutti in un bar di Igoumenitsa. 

19 .agosto 
Noiosissima. traversata per l'Italia, dove 1 1wrl.co diversivo è 1 1inco~ 

tro con gli amici speleo di Bologna. 

20 agosto 
Dopo l'estenuante dogana di Ancona corsa verso Imperia con tappa ad ~ 

rezzo per concludere con italianissimo Chianti e "fiorentine" la spedizione 
in Grecia "ATHAMANON 18311 • 

**** 
Hanno partecipato alla spedizione: Bice e Claudio BONZANO, Gabriele e Gi! 
berto CALANDRI, Paolo DENIDRI, Sebastiano LOPES, Marco PUKLI. 

**** 
La spedizione "Città di Imperia" ATHAMANON 1 83 è stata patrocinata dal 

la RIDIONE LIGURIA, dall' AMMINISTRAZIONE PROVI?«:IAIE di Imperia e dal COHU 
NE di Imperia. -

Il Gruppo Speleologico Imperiese del e.A.I. esprime la propria ricono­
scenza agli Assessori alla Cultura ed alle Manifestazioni del Comune di Im­
peria per l'appoggio fornito. 

I partecipanti desiderano ringraziare il CONSOLATO GRECO di Genova; 
l' avv. Yannis Papadopoulos, il sig. Nikos Yannos e la COMUNITA' di Vourga­
reli per la commovente ospitalità. Un caro ringraziamento al dr. C. Smirni2 
tis dell' ISTITUTO GEOLCX;ICO HINEltALOGICO ELLENICO. 

La Spedizione "Athamanon 1 8311 ha adottato i sacchi da bivacco 11Cosmic" 
della LUMACA di L. Minardi rivelatisi particolarmente efficienti per perma­
nenze in grotta e pernottamenti all'aperto in quota. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
GRUPPO SPELEOLOGICO 

IMPERIESE 

PATROCINIO 
COMUNE DI IMPERIA 

**** Spedizione Speleologico/Scientifica 
«CITTÀ DI IMPERJA,, 

ATHAMANON 
(GRECIA) 

4-21 AGOSTO 1983 

'83 

AMMIN ISTRAZIONE PROVINCIALE DI IMPERIA 
REGIONE LIGURIA 
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Il Gruppo Speleologico Imperiese e .A. I . ringrazia i seguenti Enti e Di! 
te che hanno fattivamente collaborato alla spedizione "ATHAMANON 18311 : 

Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 
Banca Popolare di Novara 
Istituto Bancario San Paolo di Torino 
cc Lumaca,, di L. Minardi - Lugo (RA) 
Agfa Gevaert - Milano 
Alimentari Ricciardone - Imperia 
C I D A C O N A D - Imperia 
Oleificio Fratelli Carli - Imperia 
Oleificio Sasso - Imperia 
Oleificio . Semeria - Imperia 
Oleificio Salvo - Imperia 
Oleificio Bore lii - Imperia 
Pastificio Agnesi - Imperia 
Noberasco Prodotti Alimentari - Albenga 
Oleificio P. Guardone - Imperia 
lsnardi Prodotti Farmaceutici - Imperia 
Oleificio Amoretti e Gazzano - Imperia 
Doria Industria Dolciaria - Genova 
Liquorificio Ranzini - Imperia 
Alimentari Drago - Imperia 
Ligure Liquori - Imperia 
Oleificio Calvi - Imperia 
Oleificio De - Maurizi 
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**** 
L'attività del nostro gruppo quest'anno è stata ancor più rivolta ·a! 

l'alta Val Tanaro con oltre la metà delle uscite totali. 
I primi mesi dell'anno (9.1, 27.3, 10.4 e 8.5) segnano una nettari­

presa delle analisi chimico-fisiche alle principali risorgenze del setto­
re. Con lo sciogliersi delle nevi si ritorna alle consuete ciclopiche di 
sostruzioni alla Grotta delle Fuse (27.3 e 10.4). -

Le battute più positive di questo semestre ci vedono impegnati nei 
valloni alle spalle di Camino (9.1, 8 e 29.5): una mezza dozzina di gro,! 
ticelle fra cui un condotto freatico fossile in parete tra Ma.strelle e 
Chiusetta (Garbo del Monco) e ••• l'ingresso superiore (P.20) della Grot-
ta delle Ma.strelle, antico scolatoio glaciale. --

Come ogni anno comunque ritorniamo al Cl-Regioso: dopo la ricognizio­
ne del 23 gennaio al Niagara Road, con troppa acqua, a giugno (11-12) si 
riesce a disostruire, sia pure per pochi metri, la frana terminale. Men­
tre al Ramo della Cascata i soliti funamboli, con 30 m di dura arrampicata 
sugli scisti verdi, riescono ad arrivare di fronte all'arrivo del ••• tor­
rente del Bochin d'Aseo (?!) . 

31 



0

00

Qualcuno, speranzoso di nuovi abissi in zona F (Colle dei Signori), si 
dimentica delle maledizioni del Visconte sempre in agguato, questa volta 
sotto forma di una incredibile e tardiva (16-18 giugno) nevicata (oltre 1 
m). Macchine abbandonate sotto la neve per 15 giorni e la beffa degli av­
voltoi (massimo insulto alla solidarietà degli speleo degli "oltre 2.00011 ): 

spariscono corde, attrezzature personali, mangianastri, ecc. ecc. 
Poi i consueti trasporti materiali parlano già dei campi estivi. 

G.C, & L.R. 

*** 
Il. CAMPO DI LlCLIO (dal 2 al 10) 

Quest'anno non è stato facile preparare il campo all 1 52, Da una par­
te il Visconte ha mosso tutte le sue conosèenze nei Meandri dell'Oltretomba 
per difendere le proprie viscere dagli Imperiesi, dall'altra pioggia e neve 
hanno fatto saltare qualche trasporto viveri e anche Mercurio, al Colle dei 
Signori, ba fatto la sua parte •• • 

Ma 11a dispetto dei maligni il sol risplende" ed anche quest •anno le te!!. 
de del GSI hanno garrito al vento dell'ultimo "avamposto" della speleologia 
sulle Alpi Liguri. 

Il maltempo ha comunque dato la sua impronta a tutto il campo, limitan­
do gli obbiettivi (troppa acqua nelle gallerie verso valle) e le uscite in . 
grotta: praticamente nel Carciofo (S2) sono state effettuate solamente due 
"punte" decenti, 

Il campo è stato preceduto da un'uscita, effettuata il 4 giugno da Gu­
ru, Muddu, Bob e Paolo, per risalire - sul P.60 oltre la Traversata Blitz -
un arrivo d'acqua che però chiude in fessure, 

2 luglio 

E' arrivato il tempo di aggiungere un buco nella cintola! Da gente 
"esperta" Martina, Bob, Fabrizio, Marco, Guru e Paolo lasciano Carnino nel­
le ore più fresche (ovvero alle 13 ,,,!), Tra le nebbie del Vallone del Ca~ 
ciofo si materializza la figura di Menardi. A qualche ora di distanza arr!_ 
vano Ornella, Grippa e Muddu che, troppo ambizioso, deve abbandonare mater~ 
li strada facendo, Si affardella alla meglio il Gias dei Puffi, 

3 luglio 

Carlo, Paolo e Fabrizio cambiano l'arredamento al "gias" provato da! 
l e intemperie dell'inverno, 

Marco, Bob, Henardi e Martina scivolano sino all1S6 sia per recuper~ 
re i vi.veri abbandonati due domeniche prima e sia per dare all'irrefrena­
bile Pukli l'opportunità di schiumare l'antro-d'aria-vorace , Marco risale 
un camino fino a misura di sogliola. 

Nel pomeriggio, insieme a Gilberto, Andrea ( 11Velas quez 11 ) , Enzo e Lu­
ciano, una frotta di portatori i nvade il nostro covo : sono Anna Rocchi, "'! 
rina e Anna Bonavera, Paolo Servalli, Anna Massa e "Capitan" Gandolfo, f1 
lippo, tra lo stupore generale, scarica un gruppo el ettrogeno di 35 Kg (te~ 
po di salita reale 3h30 1 ). Ma purtroppo i l suo è stato solo un "allename!!. 
to": il "ferro-fa 1-rumore", dopo una mezz'oretta di impiego, rimarrà per 
tutto il campo in un angol o, relitto di una civiltà che non può arrivare 
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tra lo squittìo delle marmotte ed il fruscìo dei falchi in picchiata. 
Enzo si impegna nel suo gioco preferito: e lasciatelo divertire ••• 

Le schiene curve, i muscoli tesi, le gole arse ed il "gias" rinasce dalle 
sue pesanti ceneri. Nella confusione Ha.reo e Alessandro scendono a verif! 
care il fondo di..!!!.J.2 che non lascia speranze alcune. 

Martina e ~rino scendono ad Imperia seguiti sul tardi da Enzo. 

4 luglio 

Un pesante coperchio di pioggia grava sulle nostre anime perse. Tra 
un'interruzione e l'altra Marco Lascia il campo. Dopo lunga meditazione 
Paolo, Luciano e Fabrizio indossano i cilici. Paolo riarma il P.93 (in S2), 
poi tutti e tre vanno oltre la Traversata Blitz e Luciano scende ad armare 
la finestra (P.25) che ridà sul pozzone. Gli altri due rinculano disarllla!! 
do. 

Tutti gli altri battono in zona Cl>: sotto il Passo degli Arpetti si sce~ 
de e si rileva 1 1 520. Dopo mille buchetti si disostruisce sotto la Cima 
delle Saline (q. 2.550 m) 1 1 521: Carlo scende e rileva sino a - 15 m. 

Nel tardo pomeriggio fanno un salto al campo Alfonso e cognato. Quan­
do già un nero inchiostro avvolge q. 2.300 arrivano Carrieri, Rossella e Lu 
ca (Versiliese). 

5 luglio 

Il Visconte continua a piangere sulle sue disgrazie e noi ci troviamo 
uggiati prigiOnieri del "gias". Tra un singhiozzo e l' altro Alessandro to!: 
na a valle. 

Bob e Paolo, annoiati, tentano una sortita. Con una manciata di spits 
vanno in 52 ad iniziare l'arrampicata nella saletta terminale di Aristerà 
sup. a monte: acqua che entra dalle maniche ed "esce" negli stivali, aria 
ghiacciata ma, soprattutto, dolomia che spacca i denti agli spits (e fa esau 
rire le esigue scorte) costringono i nostri alla ritirata a 2/3 dell'Incom-­
piuta ••• 

Fabrizio, Gilberto e Carlo battono, circumnavigandole, le balze sotto 
il campo: un buchetto che chiude subito in fessura. 

6 luglio 

Per tutta la notte il vento si accanisce invano contro l e nostre ten­
de, poi al mattino lascia il passo alla pioggia. 

Carrieri, Luca, Andrea, Gilberto, Fabrizio, Carlo, Luciano e Muddupr~ 
feriscono bagnarsi in grotta che fuori . Si approntano 3 squadre, ma l' 52 
non ama i programmi e laggiù rimescola l e carte. 

Il volpino Gianpiero, 30 m prima dell'arrampicata, fiuta il passaggio 
fossile. In una fuga di meandri e saltini si aggira 1 1 "Incompiuta" inse­
guendo l'ignoto ed una notevole corrente d' aria in direzione di Omega 5. 
Una serie di fessure e un pozzetto (ca. 8 m) portano in un vasto salone di 
frana che chiude ••• Si tenta di risalire (Andrea e Gianpiero) per una q~ 
rantina di metri uno dei tanti camini : ritorneremo. Rinculando, sul fondo 
del meandro si arma e siscende uno stupendo P.30 al fondo del quale •• • si 
diramano 3 vie nelle quali si fa ' una rapida ricognizione. Gilberto, Carlo 
e "Plastica" Benedetto iniziano il rilievo a ritroso. 

Enzo sale al campo sotto il temporale. 
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7 luglio 

Finalmente il sole allaga il campo. Dopo la punta del giorno prima, si 
mettono le ossa ad asciugare. 

Mentre Rossella e Gianpiero ci lasciano, annunciati da grida comanches 
piombano, dalle pietraie del Pianballaur, gli zingari del Marguareis: Andrea 
Gobetti, Emilio Franco e lo svizzero Jean-François, "l 'arma finale". Nei 12 
ro doni la fratellanza degli oltre-2000 ••• 

All'ora di pranzo fa capolino nel gias il coboldo Buccelli: porta con 
se la fragranza del fondovalle, pane e frutta fresca. 

Solito passatempo post-prandiale: battere i verticali pendii intornoa 
Velasquez. Bob ed Enzo trovano 1 1 §12 (o Tumelèn) schiumato, sino ad una 
frana da disostruire, dallo svizzero con l'appoggio quasi esterno di Lucia­
no. Viene aperto qualche altro buchetto, ma niente di importante. 

8 luglio 

gli speleo sedettero in cerchio volti alla Pi.etra Sacra vestita di 
sole, ognuno a cercare negli altri la forza e la voglia per entrare, mentre 
la "Grande Pipa" passava lenta di mano in mano, a legarli. 

Infine si forma un pattuglione con le idee non molto chiare: sono il 
vecchio Ramella, Andrea Gobetti e Andrea 11Velasquez", Gilberto, Emilio, H1J!! 
du e Jean-François. La punta nasce quasi per gioco. Bob porta a far vede­
re allo svizzero le grandi gallerie di Aristerà sup. a valle ed incita "l'a~ 
ma finale" che si infila nel passaggio buono della frana terminale: dai sas 
chi oltre alle corde escono la grinta e 1 1 incoscienza per incunearsi nei ma! 
si malsicuri in un agghiacciante gioco di "shangai"... Al di là una lunga 
mega-galleria fa sognare, ma dopo un pozzetto si riduce ad una forretta sem!_ 
fossile che continua a restringersi. Dopo un centinaio di metri Jean-Fr~ 
çois, Gilberto e i due Andrea, ormai sull'orlo della demenza, sgusciano in 
apnea tra una serie di infernali passaggi in frana avanzando finchè 1 1isti~ 

to di conservazione non ha il sopravvento. In totale si rilevano 300 m di 
nuove diramazioni e si rifa' (Muddu & Gobetti) il rilievo delle gallerie di 
Aristerà superiore a valle. 

All'esterno Paolo, Luciano, Ornella ed Enzo vanno a scendere il fam2 
so P.40 sotto la Cima delle Saline che chiuie a - 30 m ( !?) su frane e fe! 
sure ignobili; più tardi battono sino alla vetta ed al ritorno fanno ri­
fornimento d'acqua. 

Carlo, in preda al "mal del miserere", rantola in tenda: vivrà sino a 
domani? Per il fine settimana arrivano Pukli, Guru, Tiziana e Martina. 

9 luglio 

E venne il tempo dei lunghi conciliaboli, delle parole lasciate a flu! 
tuare nel primo sole ad attendere che qualcuno le forgi in atto. 

Infine qualcuno si muove : Enzo, Paolo, Fabrizio e Marco vanno a fare 
un "giro turistico" ed a cercare, inutilmente, nuove prosecuzioni nelle 3 
diramazioni oltre il P.30 di Aristerà sup. a monte: frane e troppa acqua 
impediscono ogni avanzata. 

Luciano e Guru resistono sino al pomeriggio, poi si infilano in Vela­
sguez (SS) setacciandolo palmo a palmo sino al fondo, ma inutilmente. Ris!_ 
lendo, gli idolatri di Saknussem, si accaniscono contro un menhir alla ba­
se del P.17, che strappano con la rabbia delle mani nuie: oltre è un grovi 
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glio di massi tenuti assieme dall'alito di un moribondo! Un P.50 premia 
però gli audaci, ma in fondo, ogni speranza si infrange contro una marea 
di pietrame. 

Andrea & Andrea, Tiziana, Ornella e Gilberto battono l e pareti Estdel 
Pianballaur in luoghi da funamboli: i primi due trovano 2 fessure da allar­
gare; Ornella, sopra il campo, una fessura larga una cruna e profonda 30 m! 
In battuta anche Bob e Martina nelle zone s6, Sing-Sing, Cl del Pianballaur. 

Dei cafiri piemontesi passano dal nostro covo: i più facinorosi vorre~ 
bero impiccarli, poi prevale la saggezza ••• 

Scendono Carlo e Huddu: l'uno per curarsi, 1 1altro per •• • ubriacarsi 
a Canelli! 

10 luglio 

L'insonne Pukli, in una delle sue passeggiate antelucane, trova, quasi 
sotto la Cima delle Saline (q. 2.570 m), un buco che soffia e mugghia come 
una balena infiocinata: corre al campo a dare la notizia, poi scende a can­
tare a Upega ! 

Sotto un illusorio sole Gilberto, i due Andrea, Bob, Martina, Enzo e 
jean-François gettano per l'ultima volta i dadi sull'aspro fianco del Pi<l!l 
balaur. Si infila a forza jean-François in un buco (S18) trovato da lui 
stesso un paio d'ore prima, 30 m ca. sopra 1 1S2: diventerà Peter Pan. Poi 
tutti quanti ci si accanisce contro il buco di Pukli, ma la disostruzi ore 
è lunga e difficile e la si rimanda al prossimo campo. L'ultima spiaggia 
è il buco dei due Andrea ma anche qui, nonostante l'impegno di Enzo, non 
si cava un ragno ••• dal buco. 
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Gli altri cominciano a smantellare il campo con Servalli e Bravin- no 
vello sposo - saliti a dar man forte. I lavori s·ono interrotti da un forte 
temporale con grandine e fulmini che battono a due passi dal gias. Alle 17 
il sole e si può iniziare la discesa. 

E di fronte alla tavola imbandita del "Hongioie" si assiste al solito 
niiracolo della "moltiplicazione degli speleo" 

Paolo Denegri 

**** 
Dopo una settimana (17.7) di Carciofo è bello vedere anche l'altra fac­

cia del sistema, cioè Pi.aggiabella per i rami fossili sino a Paris-CSte d 1A­
zur. Si scopre cosi, da un punto di vista speleogenetico, la stretta paren­
tela con il Cl-Regioso. 

Nelle ultime due domeniche di luglio (24 e 31) ripercorriamo in superfi­
cie la via che lega P.B. al collettore del Lupo: rituali disostruzioni senza 
speranza ••• cosi gli scavi (più rilievo) sul fondo della Cars 1na d'la Cillse­
ta e, seguendo la forte corrente, nella Grotta delle Hastrelle. Poi la "chan­
~11 di qualche nuovo buchetto sotto il Passo S6-sing Sing. 

Intanto si continuano ad accumulare materiali e viveri per 1 1 "affollati.!!_ 
simo" campo di agosto. 

IL CAMPO DI AGOSTO (dal 13 al 27) 
13 agosto 

Di primo mattino Tiziana e Guru salgono al campo seguiti, sul far della 
sera, da Bob e Martina. 

14 agosto 
Ali1alba (paura delle vipere!) Tiziana abbandona il gias. Più tardi Guru, 

Bob e HaI'tina montano il telone-cucina ed iniziano le peregrinazioni alla (va­
na) ricerca d'acqua. 

Nel pomeriggio un po' di disostruzione ai buchi scoperti da Gobetti durii!! 
te il campo di luglio e battute· sul Pianballaur Sud: discesa da parte di Guru 
di Omega O (bel P.15 con tappo di neve). Anche Enzo giunge al campo. 

lS agosto 
Enzo, Guru, Bob e Martina vanno in battuta negli orrendi canaloni verso 

le Hastrelle. Disostruzione della~ (scende Guru ••• toppa) e poi si va ai 
"famosi" buchi in parete ••• che sono sempre e solamente dimora di gracchi "al 
pini. 

Nel tardo pomeriggio a qualcuno vengono in mente due buchetti da disostrui 
re nelle vicinanze. Però il fato benevolo, una serie di circostanze fortuite 
e la voglia di schiumare del Guru ci portano a rivedere uno stretto meandrino 
in parete: punzecchiato dal Ramella, Guru supera 2 strettoie consecutive e, do 
po una ventina di metri di angusta galleria, si ferma su di un ampio P.20 (na: 
sce Arapaho o ~). 

Enzo se ne torna a valle mentre fra le nebbie Bob e Guru trovano il tempo, 
in serata, per posizionare l'ingresso di ~ (o ~). 
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16 agosto 

Al mattino Guru e Bob vanno a Peter Pan (Sl8), esplorato in luglio dalla 
"band" di Andrea Gobetti sino a - 104 m, il cui termine è situato quasi sulla 
verticale del Ramo del Blitz in S2, 40 m circa più in alto, Sul limite delle 
precedenti esplorazioni (stretta frattura tettonica) viene lasciata una corda 
da 6o m, 

- 70 

In serata arrivano Huddu (reduce dalla settimana CNSA sul Canin) e 'Fonso 
(reduce dal , ,, matrimonio). Al campo sale anche Fabrizio portando in dono P!c 
ne fresco e pomodori, 

17 agosto 
Notte di tregenda: il vento fortissimo scoperchia il telone-cucina del 

gias e la tenda di 1Fonso, Mattinata dedicata a riparazioni e rimontaggi. 
Huddu, Guru e Bob tornano ad Arapaho dove avviene una netta frattura 

che si ripercuoterà per tutto il campo: si formano gli A,B, (Agili Barracu­
da) ed i G, T, (Grassi Trichechi) , Mentre il Ramella (G,T, ) non supera la 
strettoia iniziale, i due A,B, armano e scendono il P,21 fermandosi su un 
successivo salto valutato una quarantina di metri. La notevole distanza 
dal campo ne consiglierà l'esplorazione in settembre, 

18 agosto 
In mattinata tutti quanti a scavare, per la verità assai blandamente, il 

buco aspirante in punta alle Saline , Nel pomeriggio gradita visita di Gobe! 
ti, Emilio, Didi e Baldrake jr, che ci portano 20 1 di preziosa acqua, 
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Verso sera Huddu, Guru, Bob e 1Fonso vanno a schi1mare Tumelèn (fil): 
dopo il forzamento della frana terminale, vista da Jean-François in luglio, 
si scopr ono una cinquantina di metri di • •• ciclopiche frane. Il rilievodi 
r à solo - 30 m per oltre 100 m di sviluppo: ma la direzione non è quella gi~ 
sta, ovvero verso 1 1S2. 

19 agosto 
Visita al campo di Michele che ci lascia = po 1 di viveri. E giunge fi­

nalmente il tempo del Carciofo: in S2 Muddu e Guru (A.B.), dopo la discesa del 
P.30 in Aristerà sup. a monte, rilevano ca. 300 m di gallerie sub-orizzontali 
in direzione del fondo di Omega S che, si saprà più tardi, dista ormai sola­
mente 170 m planimetrici per W'l dislivello di soli 20 m ••• 

Bob e 1Fonso (G.T.) invece in Aristerà sup. a valle esplorano la nuova 
via "diretta" che permette di evitare il fastidioso meandrino e la traversata 
del P.30. Sulla via del ritorno nelle gallerie fossili di Aristerà si infi­
lano nel "Via-Vai", serie di forrette e frane esplorate per un centinaio d.i 
metri e da rivedere attentamente. 

Il solito temporale pomeridiano permette a Martina di accumulare ben 100 
litrozzi d'acqua! 

20 agosto 
Scialo mattutino e altrettanto solito temporale pomeridiano. In serata 

tentativi di disostruzione alle doline nel Vallone del carciofo e posiziona­
mento all'esterno del P.30 di Aristerà a monte. Sale al campo Luciano Sasso 
(G.T.) mentre l ' ora di cena si avvicina con una serie di giochi paleolitici 
•• • che mettono a dura prova la pacifica esistenza delle tende del campo! 

21 agosto 
Tutto il giorno in battuta sul P.ianballaur: wli.ca scoperta degna di tale 

nome un meandrino nel Cretaceo lungo una ventina di metri (aperto previa dis2 
struzione) al di sopra di Omega 1. Visita al campo con doni vari di Ornella e 
DanielA che, ovviamente, non ci trovano. Anche Huddu abbandona il campo. 

22 agosto 
In mattinana lasciano la Valle del Carciofo anche Guru e 1Fonso. Bob e 

Luciano (ambedue G.T.), dopo aver scartato la ••• facile pW'lta al Rallo di Me: 
z'agosto, vanno in piena zona Omega a rilevare e rivedere la Grotta dei Tri­
chechi, una delle cavità "anomale" del settore. Infatti, pur aprendosi ad una 
quota elevata - ca. 2450 m sl.m - essa soffia in estate comportandosi da in­
gresso "basso" ••• E1 sicuramente una delle più interessanti della zona: s'f! 
luppo 250 m, profondità - 70 m. 

23 agosto 
Anche Luciano scende ad Imperia. Bob & Martina, 

si divertono nel posizionare il Pozzo Velasguez (§.i) 
le esterna. 

guardiani a pagamento, 
con una lunga poli.go~ 

E qui praticamente termina il campo di agosto a causa di una delle più 
estese perturbazioni che abbiano mai colpito il Mlrguareis: le grandi piogge 
dureranno esattamente 5 giorni (sic). 

24 agosto 
Piove ininterrottamente (cfr. Blade runner). 
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25 agosto 
Idem come sopra. Inaspettata quanto gradita la visita di Andrea Gobetti, 

direttamente dalla Capanna, che è venuto a studiare da vicino come sopravviv~ 
no gli spe leo accampati al confine con le Terre di Nessuno ••• 

26 agosto 
Il diluvio continua imperterrito. f.ndrea e Bob filosofano tutto ilgior 

no sulle grotte e sull 1ÌDlllortalità del Visconte! Avvolto dalle nebbie eterne 
-e dalla pioggia scrosciante Andrea fa ritorno alla Capanna. 

27 agosto 
Il "gi.as" orma.i sta decisamente affondando ed i topi abbandonano la nave 

con un giorno di anticipo, consapevoli che la stagione del Carciofo slitterà 
di almeno 15 giorni. 

**** 

Luigi Ramella 
Marina Gismondi 

Orma.i sicuri che gli ultimi rivoli d'acqua abbiano raggiunto il Lupo, 
giunge il momento (10-11 settembre) della punta al Ramo di Mezz 1agosto in 
S2, rimandata per tutta l'estate. La triste fama di questo freddissimo 
meandro riduce la squadra a soli tre coriacei schiumatori (Gilberto, Pao­
lo e Bob) . 

Da Aristerà sup. (- 16o m) si inizia ad armare lungo la nuova via (r_!: 
levata nell'occasione) che evita l'acrobatico P.JO: una decina di pozzetti 
con il gelo di una fortissima corrente d'aria a 1°c sino al fondo 1982 
(- J08 m). Ed è subito una disostruzione negli scisti verdi: una fessura 
di 3 cm si spappola presto sotto i colpi del martello, sotto ••• un 1ennes_!: 
mo strettissimo meandro sull'acqua che più avanti assume dimensioni più 
"umane". 

Hezz 1agosto continua incredibilmente orizzontale a dirigersi verso il 
fondo di Piaggiabella ed ogni metro viene "conquistato" dietro l e puntate 
di un rilievo sempre più tra freddo e fango. 

Un primo pozzetto preannuncia uno spettacolare P.18,che taglia una 
grande banconata di scisti verdi, disceso con un armo da ••• ammonizione 
(leggi nut e spit nelle peliti completamente "marce")! Un ' enorme salone, 
incrocio di due sistemi di fratture, fornisce la nuova sorpresa del "Car­
ciofo": è un dedalo di cunicoli e gallerie fossili (le cosiddette "Terre 
di Trango") in direzione Ovest, mentre la corrente d'aria segue un "anti­
co". meandro che si dirige misteriosamente verso Sud a - JSO m. 

Lunga la via del ritorno ( v. disarmo e recupero materiali vari): i 
"desaparecidos" vedono l'ultimo sole dietro il Pianballaur dopo 21 ore di 
punta. 

**** 
Mentre l'estate troppo corta delle Liguri comincia a declinare, rima­

ne un'ultima "chance" nella zolla di calcare delle Hastrelle. E1 Arapaho: 
una stretta successione di pozzi sceso blandamente (18 e ~~4 settembre), 
complici le sbronze ed i funghi di Vi ozene, sino alle dolomie di - 120 m. 
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Con un incerto tentativo di congiunzione tra Peter Pan e S2 (25 set­
tembre) e con il disarmo definitivo del Carciofo termina, con mille interr2 
gativi ancora aperti, la stagione esplorativa nelle terre di Maraquaià. 

Ultimi ritagli prima del "grande gelo": tra Saline e Masche (16 otto­
bre) pioggia e nebbia fermano, dopo due pozzetti, il lavoro di esplorazi2 
ne e di rilevamento catastale . 

Con un bellissimo autunno sfuma pigramente, tra Corso di Speleologia 
e ricognizioni "sifonistiche" alla Grotta delle Vene, l'attività sulle ~!! 
ri. Un anno, 1 1 83, che pur senza risultati eccezionali ha visto, in S2, 
nelle prosecuzioni di Mezz'Agosto e verso l'Omega 5, creare le premesse per 
i futuri (speriamo affollatissimi) campi ed ha contribuito a chiarire sem­
pre più i rapporti tra glacialismo quaternario e carsismo nelle Alpi ~uri. 

**** 
Comunque, con i suoi 3,2 Km interamente rilevati, il Carciofo afferma 

il suo buon diritto di "Frontiera dell'Est" del Complesso di Piaggiabella 
che, con l'incredibile annata 1983, supera ormai i 24 Km di sviluppo. 

G. C. & L.R. 
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notiziario 
La scomparsa di Carlo Finocchiaro 

Carlo Finocchiaro, una figura che si identifica con la storia della 
gloriosa Commissione Grotte "E. Boegan" e con la speleologia italianadel 
dopoguerra. 

Sembra impossibile pensare ad un convegno senza l'abituale, caratte­
ristica presenza di Carlo ••• 

La Sua improvvisa scomparsa ha lasciato, senza retorica, un vuoto i!! 
colmabile non solo per gli aaici Triestini. 

Vogliamo qui ricordarlo per l'amicizia che ci legava da anni, per la 
Sua profondissima passione per il nostro comune interesse che si esprime­
va attraverso la grande competenza ben al di là degli aspetti organizzati 
vi che occupavano gran parte della Sua attività. 

Le maggiori verticali del mondo: aggiornamenti e precisazioni 

Grazie alla cortesia dell'amico Richard Maire, che ci ha scritto in 
proposito, all'elenco delle più grandi verticali del mondo (cfr. Bolletti­
no GSI n° 19/1982) vanno aggiunti i seguenti 3 mega-pozzi: 

Scialet de la Fromagère (France, Vercors): - 902 m. 
PUITS BOURGIN: P.200 (interno) Bibliografia: Scialet, n° 8 (1979) 

• Réseau du Petit Loir (TVl) (France, Désert de Platé/Hte-Savoie) : - 751 m 
PUITS DU PETIT Sil'CE ROtnE: P.217 (interno) Bibliografia: nessuna. 

L 1Antre des Damnés (France, Vercors): - 700 m circa 
lE GOUDURIZ: P.205 (interno) Bibliografia: Scialet, n° 11 (1983) 

Un sensibile ritocco riguarda il Gouffre Propantes (Grecia) che, cla! 
sificato come verticale unica esterna profonda 418 m, in realtà misurereb­
be solamente ••• 315 m! Esplorazione dello S.C. di Kamnik (Jugoslavia), 
(cfr. Spelunca n° 8/1982). 

In ultimo segnaliamo la bibliografia relativa alla verticale interna 
del Biolet-Tambourin: s.c. SAVOIE, 1972 - Descente du Puits J.P. Bachetta 
de 205 m et jonction entre le Grotte du Biolet et le Golet du Tamburin. 
Spéléologie Dossiers, n° 5 (giugno 1972), C.D.S. RhSne. 

C. Grippa, L. Ramella 

Traversata E2-H8lloch 

Raccogliendo l'invito dell'amico j\h-g Volken dell 1A.G.H., nei giorni 
dal 28 al 30 ottobre, abbiamo "valicato" il San Gott;i.rdo e ci siamo ritr2 
vati in dieci (stipati sino all'inverosimile su due lentissime quattroru~ 
te) a calpestare il sacro suolo di uno dei santuari della speleologia mo!! 
dia le, ovvero la vallata della Muota nel Cantone di Schwytz che, tra H~l­
loch, Discoschacht, Schwytzerschacht ecc., conta già qualcosa come 200 e 
più chilometri di gallerie conosciute. Della composita "band" facevano 
parte 7 speleo piemontesi (GSP e SCT), 2 liguri (GSI) e una triestina 
(C.G. "E. Boegan"): miscuglio di idiomi e cervelli, "frikettoni" e non, 
vecchi lupi da grotta e giovani pulzelle. 
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L'ingresso superiore della H~lloch (E2) si apre ,,, botola con copeE 
chio • • • all'interno di un accogliente rifugio costruito al centro di un 
bosco stupendo, caratterizzato da un tipico carso coperto. 

Prima parte a pozzi e meandrini stretti e fangosi q,b , (particolarme~ 

te "brividoso" l'armo di un P. 70) poi, nei pressi del Wasserdom, la gradi­
ta esplosione di ampie gallerie freatiche che ci hanno accompagnato sino 
all'ingresso basso: in totale 500 mdi dislivello per oltre 7 Km di percor 
so estremamente divertente, ma soprattutto in ottima compagnia. 

Indubbiamente ne valeva quindi la pena "sciropparsi" gli oltre 1. 000 
Km (per qualcuno anche di più) per questo week-end sui calcari di Guglie.! 
mo Tell ... 

L,R, & R,B, 
(del G. S. "Keine GegenstlUide aus dem Fenster werfen") 

Pubblicazioni G,S,I. 1983 

.Finalmente un convegno di cui gli estratti arrivano in fretta: le note 
di G. Calandri "Osservazioni geomorfologiche e idrologiche sull'Abisso 52 
ed il settore Arpetti-Pianballaur (Alpi Liguri , CN) 11 e di C. Bonzano "Con­
siderazioni generali sulla fauna cavernicola delle Alpi Apuane" sono infa! 
ti pubblicate sugli Atti del XV° Congresso Nazionale di Speleologia (Bolo­
gna 1982) . 

Pubblicati anche tutti gli estratti del 1° volume degli Atti del Con­
vegno Internazionale sul carso di alta montagna (Imperia 1982): per il n~ 
stro gruppo due lavori ad opera di A. Henardi Noguera "Lineamenti di geo­
morfologia strutturale del massiccio carsico del H. Hongioie e del H. Co­
noia (Alpi Liguri)" e di G. Calandri "Note sui carsi di alta montagna del­
la Grecia occidentale", 

Su Speleologia n° 8 è apparsa una nota tecnico-descrittiva sulla "Tra­
versata S2-Piaggiabella" ad opera di G. Calandri e L, Ramella, oltre ad un 
breve articoletto riguardante "Nuove esplorazioni all'Abisso S2 (Alpi Ligu­
ri , CN)~ Sul n° 9 una succinta noterella sulla spedizione del G.S.I. nelle 
grotte della Corsica. 

E' stato pubblicato, a cura di G, Calandri, un nuovo contributo cata­
stale dell'Imperiese, comprendente i dati delle grotte dal no 1084 al n° 
1093 Li/IH, corredato da elenchi topologici, per comuni, alfabetici e da 
rilievi topografici. 

Da ricordare inoltre su periodici locali una nota di G, Calandri e L. 
Ramella,sul n° 2 della rivista "Provincia di Imperia", comprendente, tra 
l ' altro, la distribuzione totale delle cavità dell'Imperiese ripartite per 
Comuni, mentre sul nwnero inaugurale de "Il Menabò Imperiese", edito dalla 
Tipolitografia cav. Dominici, G. Calandri traccia un primo bilancio della 
spedizione G.S.I. in Grecia "Athamanon 1 8311 , 

Fiori d'arancio 

Ancora un matrimonio nel G,S, I.: questa volta ci sono cascati Alfonso 
Caldani e Gabriella Scherani, come dire "Dio li fa e poi li accoppia" , , , 
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Soci G.s.I. 

AMELIO Ha.uro 
ANSEIJo11 Fabrizia 
ANSELMI Stefano 
BENEDETl'O Fabrizio 
BONZANO Claudio 
BUCCELLI Roberto 
CALANDRI Ga.1'riele 
CALANDRI Gilberto 
CALDANI Alfonso 
DENIDRI Paolo 
FALUSCHI Andrea 
FERRO Innocenzo 
GANDOLFO Filippo 
GHIRARDO Ornella 
GISK)NDI Marina 
GRASSANO Daniela 
GRIPPA Carlo 
GUASCO Gianguido 
MARVAillI Stefano 
MENARDI Alessandro 
HmCATI Marino 
MUREDDU Roberto 
ODDO Cristina 
ODDO GRIPPA Danka 
PASTORELLI Ha.uro 
PUKLI Marco 
RAMELLA Luigi 
REDA BONZANO Bice 
SASSO Luciano 
SCHERANI Gabriella 
SORACI Tiziana 

Via Pirinoli 20 
Via Caramagna 30/A 
Via caramagna 30/A 
Via Verdi 41 

Via Carlin 59/18 
Via Vicinale cascine 2 
Via Don Santino Glorio 2 
Via Don Santino Glorio 2 
Via G. Airenti, 33 
Via Foce 3 
Via s. Pellico 8 - s. Agata 
Via Aurelia Levante 23 
Via F. Airenti 23 
Via Nazionale 192/b 
Via Des Geneys 16/4 
Via s. Lucia 135 
Piazza Roma 4 
Vico castello 1/14 
Via Serrati 9 
Via Brunenghi 54 
Via Argine Destro 23 
Via Argine Destro 73 
Via Pastonchi 8/r 
Piazza Roma 4 
Via Garessio 11/8 
Via Giusti 35 
Via Verdi 20/13 
Via Carlin 59/18 

Ve. Aie - Fraz . Corte 
Via G. Airenti 33 
Via Argine Destro 3 

10° Corso di Speleologia (Imperia, 4.11/4.12.1983) 

Tel. 63364 Imperia 
Il 62393 Imperia 
Il 62393 Imperia 
Il 64331 Imperia 

Arenzano 
Il 273538 Imperia 
Il 21372 Imperia 
Il 21372 Imperia 
Il 63341 Imperia 
Il 25340 Imperia 

Imperia 
Il 65618 Ospedaletti 
Il 60500 Imperia 
Il 275206 Imperia 
Il 272496 Imperia 
Il 22795 Imperia 
Il 63555 Imperia 

. Imperia 
Il 20665 Imperia 
Il 692759 Finale Ligure 
Il 25905 Imperia 
Il 20120 Imperia 
Il 272668 Imperia 

63555 Imperia 
22088 Imperia 
77115 Sanremo 

Il 272608 Imperia 
Arenzano 

Il 94207 Holini Triora 
24406 Imperia 

Il 21071 Imperia 

Con la ormai consueta e fattiva collaborazione del Comune di Imperia 
- Attività Culturali, nella persona del dr. Neri Valcado, anche il 10° Cor 
so ha avuto un esito positivo determinato dall'entusiasmo e dal buon livel 
lo raggiunto dagli allievi, provenienti questa volta un po' da tutta la R! 
viera di Ponente. 

Oltre alle 5 lezioni teoriche ed alla tradizionale palestra di roccia 
di H. Cucco a Finale Ligure, le uscite sono state rivolte alla Grottadegli 
Scogli Neri (Val Haremola, SV), Grotta del caudano (Frabosa Sottana, CN), 
Abisso Sgora (Rocchetta Nervina, IM) e Arma del Lupo (Upega, CN). 

Hanno portato brillantemente a termine il 10° Corso: Corrado Bado, Ar 
mando Barbieri, carlo Beltrami, Claudia Benedetti, Giovanni Bertaina, Hich! 
le Blengino, Francesco De Andreis, Davide Ghiglione, Franco Honti, Riccardo 
Quattrocchi e Davide Settembri. 
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Attività didattica 

Venerdì 8 luglio, nell'ambito delle manifestazioni culturali estive citt! 
dine curate dal competente Assessorato Comunale, abbiamo proiettato, nel 
cinema Cristo Re, un doclUllentario di diapositive a colori sulla scoperta 
del mondo sotterraneo, 
Nella seconda metà di ottobre (14, 19, 21 e 27) sono state effettuate 10 
proiezioni negli Istituti superiori della Città (oltre 1000 gli studenti 
presenti) del nuovo documentario diacolors "Speleologia" aventi come sco­
po la sensibilizzazione naturalistica e la propaganda per il 10° Corso di 
Speleologia. 

, Nelle Scuole Elementari di Castelvecchio di Imperia 2 conferenze (24.11 e 
13.12), con sussidi audiovisivi, sono state rivolte all'illustrazione de­
gli aspetti paleo-paletnologico delle grotte della nostra Provincia, 

• Attraverso l'emittente locale Radio Progetto sono state effettuate alcune 
trasmissioni riguardanti principalmente la spedizione in Grecia "ATHAMANON 
18311 e le esplorazioni estive sul Massiccio del Marguareis (Alpi Liguri). 
Su iilvito del Gruppo Giovanissimi di Casanova Lerrone (Savona) la sera del 
29 dicembre, di fronte ad un folto ed attento pubblico, abbiamo proietta­
to il documentario "Speleologia", 

Capodanno in Sardegna 

Quasi una tradizione passare il fine d'anno sull'Isola, Riprendendo 
una simpatica consuetudine siamo ritornati in 8 sui bianchi calcari di Sar­
degna ospiti degli amici dello Speleo Club Oliena, 

Lasciato il Ramella (ed il Henardo) in Continente il tempo è stato ov­
viamente stupendo, 

Pur con brevi divagazioni tipicamente liguri (leggi bagno di inizio an 
no e pesca di cefalopodi) non sono mancati i risultati speleologici, 

Alle falde settentrionali del Gennargentu nella GROTI'A DI CORREBOI (cal 
cari devoniani) sono state ~splorate, attraverso disostruzioni, nuove dira_:­
mazioni sino ad una cascata di 30 m ed effettuato il rilievo per uno sviluE 
po di ca. 700 m. 

Nel Comune di Oliena, oltre alle analisi chimico-fisiche alle principa­
li risorgenti lungo il Cedrino, ricerche geomorfologiche e di cavità sono 
state effettuate nei calcari giurassici di Ptulta Omene. 

Speleoturismo in compagnia in quel di Lanaitto e frequenti incontri con 
il Cannonau hanno ancor più consolidato l'amicizia con gli amici sardi. 

f. nì d 1llilka 

Noi che viviamo gran parte della nostra vita, speleologica e non, sulle 
terre brigasche, sottolineiamo con piacere l'avvenuta pubblicazione del n. 1 
della Rl!vista etno-antropologica e linguistica-letl!raria da cultUra briga~ca 
"f- nì d 1àiglka11 della Minuransa Brigaka (i'eaud, vi!i'deggia, ciagia, Upl!ga, 
carnin e viu~èna). 
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attivita 
luglio-dicembre 1983 
19 giugno: C, Bonzano, Ricerche ed osservazioni biospeleologiche ne l Fin! 

lese e nei dintorni di Spotorno, 
dal 2 al 10 luglio: campo estivo all 1ABISSO S2 (v. Attività sulle Liguri). 
17 luglio: G. Calandri, L. Ramella (GSI), J, Volken (AGH), E, Franco (GSB), 

"Honnezza" (GSP), 2 speleo del G,G, Novara CAI e Jean-François (CH). 
COMPLESSO DI PIAGGIABELLA: visita sino a Paris-Cote d 1Azur (- 350 m). 

17 luglio: F. Gandolfo. Esercitazione CN.SA alla GOLA DEL VISCONTE (Conca 
di Pi.aggiabella, Harguareis). 

24 luglio: G. Calandri, I, Ferro, P, Denegri, M, Gismondi, M. Pastorelli, 
D. Grassano. Tentativo disostruzione e rilievo alla CARSENA DELLA 
CHIUSETTA (Camino) e tentativo disostruzione al BUCO DELIE MASTRELLE. 

30 e 31 luglio: R, Mureddu, R, Buccelli, C. Grippa, M. Mercati, L, Ramella, 
M. Gismondi, A. Caldani, P. Denegri. Trasporto viveri e materiali per 
campo S2, Lavori di ampliamento del "gias". 

31 luglio: G, Calandri, E, Ferro, 0, Ghirardi, GROTTA DELLE MASTRELLE: dis.5!_ 
struzione ed esplorazione piccola diramazione. Disostruzione buchi sof 
fianti tra Mastrelle e Pianballaur, 

dal 4 al 21 agosto: Spedizione nella Grecia occidentale "Athamanon 1 8311 , 

dal 13 al 27 agosto: 2° campo estivo all 1ABISSO S2 e dintorni, 
4 settembre: G. Calandri. Ricer ca cavit à e osservazioni geomorfologiche nel 

l 'alta valle di Corte, Labari e Ciottu di Ravin (Molini di Triora). -
9 settembre : G. Calandri, G. Guasco, A. Caldani, Servizio fotografico alle 

incisioni della TANA DELLA CAVA DE' CIAPPE (Borgomaro) e pozzetto sup. 
10-11 settembre: L. Ramella, G. Calandri, P. Denegri. ABISSO S2: continua­

zione esplorazione e rilievo del Ramo di Mezz 1agosto (ca, 200 m), se~ 
perta ed esplorazione parziale delle "Terre di Trango" (- 38o m ca,). 
Disarmo parziale, 

18 settembre : G, Guasco, M, Gismondi, L. Ramella. Posizionamento esterno 
"Masso Giuramento (Mastrelle)- Pozzo Arapaho". G, Calandri, P. Dene­
gri, M, Mercati: POZZO ARAPAHO: esplorazione (continua). 

24 settembre: G. Calandri, M, Mercati, L, Sasso, L. Ramella, POZZO ARAPAHO: 
discesa di un P.35 e chiusura su fessura a - 120 m. Rilievo della cav!_ 
tà, foto e disarmo. 

25 settembre: M. Amelio, C. Bonzano. Magliolo (SV): ricerche biologiche in 
alcune cavità di Cà dell 1Erscia; raccolti molti resti di Chirotteri, 

25 settembre: L. Ramella, H. Mercati, E. Ferro, ABISSO PETER PAN: discesa 
s ino a - 117 m ca. (la frattura si restringe e sembra essere imprati­
cabile ) e t ent ativo di congiunzione con il Ramo del Blitz in S2. 
R. Mureddu, L. Sasso, D. Grassano, P. Denegri, G. Calandri. ABISSO S2: 
nel "Blitz" a congiungere e disarmo generale + foto. 

4 ottobre : G. Calandri, G. Guasco, A. Caldani. Foto alla 577 e 774 Li/IM per 
documentario . Scoperte a l cune cavità presso il POZZETI'O DELLA VOLPE 
(Gazzelli, Chiusanico, IM): 1 rilevata , 

9 ottobre: R. Mureddu, F. Gandolfo , H. Gismondi, L. Ramella. ABISSO FALSO 
(H. Toraggio, IM) : discesa e rilievo. 

16 ottobre : G. Calandri, L, Ramella, A. Faluschi, G. Guasco, C, Grippa , M, 
Pukli e amico, Posizionamento cavità zona Saline-Masche : !Jb. ili e 
disostruzione ex .5.§.. 
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16 ottobre : c. Bonzano, B. Reda . Ricerche varie nelle grotte del Comune 
di Magliolo. 

23 ottobre: c. Bonzano, B. Reda, G. Dentella (G. G. Borgio Verezzi) . GROT­
TA VAIDEMINO: ricerche faunistiche. 

23 ottobre: P. Denegri, G. Calandri, L. Ramella + 11 speleo francesi del­
l'A.C. Niçois e A.P.S. Monaco. Traversata Cl-REnIOSO e servizio foto . 

dal 28 al 30 ottobre: R. Buccelli, L. Ramella (GSI), G. Badino, B. Vigna, 
G. Guala, P. Squassino, R. Serra, Gabutti (GSP), Susy (C.G. "E. Boe­
gan") , "Geky" (SCTk Muotathal (Svizzera): traversata E2-ffBU.OCH ac­
compagnati da Jllrg Volken (AGH). 

dal 29 al 31 ottobre: G. Calandri, L. Sasso, A. Massa. Ricerche nelle Pa­
nie (A. Apua~e) ostacolate dal maltempo. 

6 novembre: M. Amelio, c. Bonzano. GRO'M'A DIDLI SCOGLI NERI: raccolta di 
resti di Chirotteri e ricerche varie. 

6 novembre : L. Sasso, G. Calandri, L. Ramella, P. Denegri, M. Mercati, D. 
Grassano, c. Grippa, A. Faluschi, F. Benedetto, o. Ghirardo + 10 a! 
lievi e soci CAI Imperia. GRO'M'A DIDLI SCOGLI NERI: la uscita del10° 
Corso di Speleologia. 

12 novembre : G. Calandri, c. Grippa. Ricerca cavità versanti occi dentali 
del Monte Faudo (Imperia) . 

13 novembre: H. Mercati, P. Denegri, E. Ferro, F. Benedetto, L. Ramella, 
G. Calandri, o. Ghirardo, H. Gismondi, s. Marvaldi. Palestra di ro~ 

· eia di H. Cucco (Finale L., SV): 2a uscita 10° Corso di Speleologia. 
20 novembre: G. Calandri, E. Ferro, F. Gandolfo, L. Ramella, O. Ghirardo, 

H. Gismondi, P. Denegri, H. Mercati, C. Grippa, F. Benedetto, allie­
vi 10° Corso (3a uscita) e una quindicina di speleo del G.S.P. CAI­
UGET. GRO'M'A DEL CAUDANO (Frabosa Sottana, CN): visita e foto. 

24 novembre: G. Calandri, G. Guasco. TANA I DU CASA', POZZE'M'O PICCO RITTO, 
GRO'M'A BRAMlSA (Alta Val Impero): servizio foto per documentario. 

26/27 novembre: H. Mercati, R. Mureddu, G. Calandri, L. Ramella, H. Gismo!l 
di, H. Pukli, H. Bascheri, P. Denegri, H. Amelio, F. Benedetto + al­
lievi 10° Corso (4a uscita). ABISSO SGORA (Rocchetta N., IH): visita. 

29 novembre: G. Calandri, G. Guasco . Ricerca cavità H. Acquarone (Valle ~ 
pero). 

4 dicembre: L. Ramella, F. Gandolfo, O. Ghirardo + allievi 10° Corso (Sa 
uscita). ARMA DEL LUPO (Upega, CN): visita. 

4 dicembre: H. Amelio, G. Calandri, H. Mercati. Analisi chimico-fisi che a 
sorgenti T. Regioso, P. Rosso, Montenegro , Vene e Fuse (Viozene, CN) . 

8 dicembre: H. Mercati, P. Denegr i, O. Ghirardo. POZZO DI ANTONIO (Vioze­
ne, CN): visita. 

dall 1 8 al 10 dicembre: H. Gismondi, G. Calandri, L. Sasso, L. Ramella, H. 
Pukli, F. Monti, H. Blengino. Ricerche nel Gruppo delle Panie (Alpi 
Apuane): scoperti alcuni pozzi e disceso 1 1ABISSO ORSONI. 

11 dicembre: R. Hureddu, P. Denegri, H. Mercati. Gruppo del Hongioie (Alpi 
Liguri): controllo innevamento zona del !h.12· 

11 dicembre: F. Benedetto, E. Ferro, O. Ghirardo, C. Bado. GRO'M'A DELLE VE­
NE (Alta Val Tanaro): controllo livello 2° sifone . 

dal 27 dicembre al 3 gennaio 1 84: Gabr . e Gilb. Calandri, E. Ferro, P. Den~ 
gri , C. Grippa , A. Massa, L. Sasso, F. Benedetto. Ricerche nel Nuore­
se: sorgenti e cavità Punta Omene , grotte di Lanaitto (Oliena ) , zona 
di Correboi (Fonni), Codula di Fuili . 
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PUBBLICAZIONI DISPONIBILI DEL GRUPPO SPELEOLOGICO 
IMPERIESE C.A.I. 

G. Calandri - Grotte della Provincia di Imperia. Elenco catastale dal n. 
572 al n. 751 Li/IM. (50 pp., 1972) 

G. Calandri - Le sorgenti carsiche dell'Alta Val Tanaro in provincia di Im­
peria. (16 pp., 1978) 

M. Gismondi, L. Rame/la - Catalogo della Biblioteca del Gruppo Speleologico 
Imperiese C.A.1 .. 1967-1979. (114 pp., 1980) 

G. Calandri, L. Rame/la, M. Ricci - Il Pertuso In Valle Argentina (provincia 
di Imperia). (12 pp., 1981) 

C. Bonzano - Cenni su Troglophllus e Dolichopoda In Lombardia. (4 pp., 1981) 

A. Menardi Noguera - Tettonica polifasata nel settore centro-orientale del 
Brianzonese Ligure. (14 pp., 1981) 

J G. Calandri, A. Menardi Noguera - Geomorfologia carsica dell'Alta Val Ta­
naro (Alpi Liguri). (29 pp., 1982) 

G. Calandri, R. Campredon - Geologia e carsismo dell'Alta Val Nervla e 
Argentina (Liguria occidentale). (30 pp., 1982) 

V G. Calandri - Il Complesso C1 -Regloso (Alpi Liguri, CN). (14 pp., 1982) 

Ve. Calandri - La Grotta delle Vene in Alta Val Tanaro. (14 pp., 1982) 

G. Calandri - La Grotta della Melosa in Val Nervla (Liguria occidentale) 
(13 pp., 1982) 

G.S. Imperiese CA/ - " Abstracts" del Convegno Internazionale sul Carso di 
Alta Montagna. ( 42 pp., 1982) 

G. Calandri - Elenco catastale delle Grotte dell'Imperiese dal n. 771 al n. 
850 Ll/ IM. (18 pp., 1982) 

G. Ca.'endri - Osservazioni geomorfologiche e Idrologiche sull'Abisso S2 ed 
il settore Arpetti-Planballaur (Alpi Liguri, CN). (14 pp., 1983) 

C. Bonzano - Considerazioni generali sulla fauna cavernicola delle Alpi 
Apuane. (10 pp., 1983) 

G. Calandri - Dati catastali delle grotte dell'Imperiese dal n. 1084 al n. 1193 
Ll/ IM. (24 pp., 1983) 


